
VACANZE TRANQUILLE 
CON LA BANCA POPOLARE DI CORTONA

La Banca Popolare di Cortona rivolge particolare attenzione alla 
Clientela offrendo tutti i servizi necessari, utili e comodi per i periodi 
di vacanze (e per tutto l’anno).

Tali servizi, date le loro caratteristiche, consentono di risolvere 
taluni problemi che se dovessero verificarsi durante le vacanze 
comprometterebbero l’attesa serenità.

Ecco in sintesi cosa Vi offre, tra l’altro, la BPC:
► Tessera Bancomat bpc - per ritirare denaro contante, ogni 
giorno compresi festivi, 24 ore su 24, su tutto il territorio nazionale 
presso gli sportelli Bancomat.
► Carta Assegni bpc - per ottenere l’immediata negoziazione di 
assegni bancari presso qualsiasi sportello bancario, su tutto il territo­
rio nazionale.
^ Carte di credito Bankamericard Visa, Carta SI e American 
Express -per effettuare acquisti senza pagare in contanti o assegni, 
per pagare comodamente a rate, per avere anticipi di contante sia in 
Italia che all’estero dalle banche convenzionate, per usufruire dei 
servizi accessori che tali carte forniscono.
► Servizio Estero - per avere l’assistenza, le informazioni sulla 
nuova legislazione valutaria, cambiare in maniera semplice e rapida 
qualsiasi tipo valuta estera, richiedere traveller’s cheque in qualsiasi 
valuta.
► Servizio Europ Assistence - per ottenere dovunque, in qualsiasi 
ora del giorno ed in maniera celere, con una semplice telefonata, in 
Italia ed all’estero, prestazioni mediche sanitarie, assistenza per 
prolungamento forzato del soggiorno, anticipo spese di prima neces­
sità, assicurazione per furto perdita, avaria del bagaglio e degli effetti 
personali, legali a disposizione all’estero, assistenza per tutti i pro­
blemi connessi all’uso degli autoveicoli e tante altre prestazioni 
collaterali.
^ Servizio pagamento utenze, accredito stipendi e pensioni, 
incassi INPS, IRPEF, ILOR - per ottenere l’accredito della pen­
sione o stipendio, l’addebito automatico in conto corrente delle 
bollette del telefono, luce, gas, acqua etc. senza dover pagare in 
anticipo prima di partire o pagare dopo, con i diritti di mora, al 
ritorno dalle vacanze.

► Prestiti personali bpc - interessanti “piccoli prestiti” a tassi 
ragionevoli, con rimborso rateale per poter programmare qualsiasi 
spesa nei modi e tempi ritenuti più opportuni ed a condizioni 
particolarmente vantaggiose, per effettuare con tranquillità qualsiasi 
viaggio in qualsiasi località di villeggiatura.

Presso i ns. Sportelli sono in distribuzione depliants illustrativi dei 
prodotti e servizi offerti; il Personale è a disposizione per qualsiasi 
chiarimento.

Certi di garantire alla propria Clientela un aiuto concreto per la 
buona riuscita delle vacanze, prima di prenotare le località, prima di 
partire, passate dalla Banca Popolare di Cortona: sarà un piacere 
fare la vostra conoscenza e fornire tutta la nostra assistenza.

Dal 23 aprile ils. è in pagamento presso gH Sportelli della Banca Popolare di Cortona il dividendo relativo alPesercizio 1989 di L  460per azione BPC; il 
nuovo prezzo fissato dal Consiglio di Amministrazione è di L  14.000 (più L  1.000).

Direzione Amministrativa 630319 Sede Cortona Direzione 630316 Agenzia Camucia Direzione 630323
Area Servizi 630318

Sportello 630317
Sportello
telefax

630324
62543

telefax 604038 Ag. Terontola Direzione 67766
telex 570382 BP C O R I 1 telefax 604038 Sportello 678178
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LA BANCA POPOLARE DI CORTONA é dotata di moderne apparec­
chiature elettroniche IBM per il tempo reale di sportello - con proce­
dure semplici e rapide. Gli uffici degli Sportelli di Cortona, Camucia e 
Terontola sono a disposizione per ogni informazione.

- LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO -
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1 partiti si rinnovino 
ai problemi della

e pensino 
gente

Ancora 
fum ata  

_  nera
Le elezioni amministrative 

hanno dato un risultato che 
rende difficile una organica 
strutturazione della nuova 
Giunta comunale.

Per la prima volta il PCI 
perde la maggioranza assoluta 
e deve trovare come alleato un 
partito per poter amministrare.

La logica vuole che l’alleato 
naturale sia il PSJ, ma questo 
partito nell’ultimo quinquen­
nio ha realizzato una pesante 
critica nei confronti della 
maggioranza comunista.

Dunque il colloquio ruisce 
già su situazioni preesistenti 
che ne hanno inquinato la par­
tenza.

Ad oggi nonostante vari in­
contri i due partiti non hanno 
approdato ad una soluzione.

Molti i nodi da sciogliere sui 
quali prevediamo un tempo 
lungo. Infatti il nuovo piano 
regolatore che l’amministra­
zione Monacchini volle presen­
tare come atto finale del suo 
quinquennio, senza che partiti 
e forze produtive del territorio 
ne avessero preso visione ed 
avessero dato la loro opinione, 
è il punto focale della diver­
genza. Il PSI lo vuole rivedere 
integralmente ed a ragione, il 
PCI mal intende.

Siamo alla vigilia della forma­
zione della nuova Giunta e ci ri­
volgiamo ai partiti che saranno, 
speriamo presto, chiamati ad 
amministrare Cortona e a quegli 
altri che vigileranno e faranno 
opera di stimolo, nella loro condi­
zione di minoranza o opposizio­
ne.

Di qualunque colore sarà la 
prossima Giunta dovrà per un 
verso continuare una politica cul­
turale e di immagine della nostra 
realtà, sicuramente di rilevante li­
vello, così come è stata intesa e 
prodotta dalla giunta guidata da 
Italo Monacchini: i collegamenti 
con la Normale di Pisa e la Fon­
dazione “G. Giacomo Feltrinel­
li” . il riuscitissimo symposium sul­
la Rivoluzione Francese con il 
Presidente Mitterrand, la Univer­
sità deWa Pace “U. Morra”, la feli­
ce politica dei gemellaggi, l’intesa 
con la prestigiosa Aixademia 
Etrusca locale hanno conferito a 
Cortona una dimensione di una 
rilevanza tale che qualunque altra 
Amministrazione non potrà fare 
altro che rispettarla e favorirne lo 
sviluppo.

Dovranno, ancora, i futuri 
amministratori proteggere quella 
mentalità che si è andata forman­
do, nel passato, sulla difesa del­
l’ambiente e del centro storico 
con metodi civili, responsabili e 
non soggetti alle barbare richieste 
della logica consumistica.

Ma gli obiettivi della nuova 
amministrazione quali dovranno 
essere? Semplicemente quelli che 
stanno a cuore alla gente. E a Cor­
tona la gente reclama i parcheggi, 
li reclama insistentemente perchè 
il flusso di turisti edi visitatori non 
è più soltanto una prerogativa oc­
casionale ed estiva.

I parcheggi esistenti non co­
prono ormai più neppure le ne-
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cessità degli stessi abitanti. La “ci­
viltà della lamiera” può non sod­
disfarci, ma la realtà è questa. 
Semmai si tratta di scegliere solu­
zioni non traumatiche per il no­
stro cono collinare, pacifiche per 
il nostro già troppo fragile am­
biente. E soluzioni ci sono e le 
abbiamo suggerite più di una vol­
ta; si tratta ora di non “menar 
troppo il can per l’aia” con cavilli 
inutili e con il prestare il fianco ai 
soliti guastafeste di turno.

L’A.P.T. a Cortona è l’altro 
obiettivo che la gente reclama, 
perchè sa che senza l’Azienda di 
Promozione Turistica è impossi­
bile un turismo serio e qualificato 
e ,'n crescita. Nomi nuovi sono 
entrati in regione che hanno assi­
curato in campagna elettorale il 
proprio impegno a rivedere una 
legge, la cui applicazione sta di­
ventando macchinosa e confusio­
naria. La prossima giunta dovrà 
verificare se non si tratta delle so­
lite promesse di marinari, ma che 
dico? di certi politici.

Difendere gli uffici pubblici, 
quelli che una antidemocratica 
politica nazionale di accentra­
mento rende precari, costituirà un 
altro banco di prova dei futuri 
amministratori. Le Imposte Di­
rette, le Scuole Superiori, la Sta­
zione dei Carabinieri, la Pretura... 
vanno sostenuti soprattutto il 
nome di una caratteristica signifi­
cativa che è quella dell’estensione 
del nostro territorio. I 250 Kmq 
dovrebbero bastare per i nostri in­
effabili Soloni romani per evitare 
il mortificante impoverimento di 
qualunque servizio pubblico.

Occhio alla gente e ai loro veri 
problemi, dunque! Senza esclude­
re quelli relativi alla popolazione 
delle altre zone del nostro territo­
rio, non certo per farvi scendere 
qualche struttura sociale del Cen­
tro, come suggeriva in periodo 
elettorale qualche inesperto poli­
ticante, ma per curarne le peculia-

continua a  pag. 16

COMUNICATO 
AGLI ABBONATI
Ci è stato segnalato che il 

giornale non sempre viene 
recapitato nei tempi dovuti 
o non arriva del tutto!

Atteso che recentemente 
è stato revisionato rintero 
programma degli indirizzi 
rivolgiamo un cortese invito 
perchè ci vengano segnatati 
eventuali errori, il C.A.P. 
(Codice Avviamento Posta­
le) ed il ritardo eccessivo 
deU’arrivo del giornale.

Grazie.
PAmministrazione

Un Teatro per 
un cantautore”

Un teatro di straordinaria 
bellezza, qual è il “Signorelli”, 
la musica protagonista indi­
scussa e l’eccitante atmosfera 
della competizione canora. 
Questi, in sintesi gli ingredienti 
che per due serate hanno cara- 
terrizzato “il gran menù” offer­
to dal Rione S. Andrea, orga­
nizzatore della manifestazione 
“Un teatro per un cantautore’’ 
giunta alla seconda edizione 
con il patrocinio del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, del­
l’Amministrazione Comunale, 
della Banca Popolare di Cor­
tona e del Consiglio dei Ter- 
zieri. Quest’anno supervisore 
della kermesse canora la BMG 
Ariola (ex RCA). Sul palco 
della giuria nomi di rilievo del 
panorama musicale italiano:

Franco Migliaci, Mario Ca- 
stelnuovo, Mariella Nava e 
Goran Kuzminak. Due serate, 
dunque, all’insegna della mu­
sica animate dall’entusiasmo e 
dall’emozione di ben dodici 
ragazzi provenienti da tutt’Ita- 
lia selezionati su centinaia e 
centinaia. Alla serata finale, 
tenutasi domenica 20 maggio, 
hanno partecipato soltanto sei 
finalisti tra i quali la giuria ha 
scelto e decretato il vincitore 
assoluto. Presentatrice della 
manifestazione cortonese, 
messa a punto con particolare 
dedizione dal Rione S. An­
drea, è stata Ornella Ventura, 
nome noto del mondo musica­
le e simpatica show-girl. Unico 
neo, la pressoché totale assen­
za del pubblico cortonese che 
inspiegabilmente ha disertato 
una manifestazione di rilievo 
nazionale che la nostra città ha 
avuto l’onore di poter ospitare. 
Rammarico dunque da parte 
degli organizzatori e rammari­
co anche nelle parole di Fran­
co M igliacci, cortonese 
D.O.C., il quale, prima della 
premiazione conclusiva, ha 
lamentato l’imprevisto ed inat­
teso atteggiamento dei propri 
concittadini.

continua a pag. 2

Ritorno alla città natale
Cari amici, quando riceverete que­

sto numero dell’Etruria saremo ormai 
agli inizi di giugno ed il Comitato 
organizzatore della manifestazione è 
ancora in attesa di gran parte delle 
vostre adesioni. Le cose da fare, da 
organizzare sono tante e sarà difficile 
accogliere, degnamente, i concittadi­
ni che non abbiano prenotato per 
tempo.

Il pranzo da “Tonino” sarà tipico 
cortonese, avrete l’opportunità di 
tornare a gustare antichi ma non di­
menticati sapori... ed il pittore Fabio 
Aretini continua a dedicare tutto il 
suo tempo al disegno di deliziosi scor­

ci di Cortona dei quali vi sarà fatto 
omaggio. Ma per queste ed altre cose 
ancora e perchè tutto riesca nel mi­
gliore dei modi, cosa che noi voglia­
mo con tutte le nostre forze, occorre 
sapere, in anticipo, il numero dei par­
tecipanti. 11 termine utimo per aderire 
è stato spostato al 15.06.1990 e la 
vostra lettera di adesione potrete in­
viarla al Giornale “L’Etruria”, casella 
postale 40 -Cortona - potrete preno­
tare anche telefonando ai seguenti 
numeri; 0575 -603678 - 601318 - 
603713-603545.

In tale occasione potrete prenotare 
il libro di antiche Foto Cortonesi.

A presto!!!

Kurt Tucholsky 
IMPARA A RIDERE 
SENZA PIANGERE

prefazione di 
Italo Alighiero Chiusano 

Brani originali e corrosivi nei 
quali l'autore, con finezza e 
ironia, riflette sulla società 

berlinese del tempo

Doris Lessing 
MEMORIE DI UNA 

SOPRAVVISSUTA
a cura di 

Paola Faini
Lucido e spietato viaggio nei 
fenomeni di una civiltà in 

disfacimento di una delle più 
grandi scrittrici contemporanee

Lucarini

;

(I

J  L'ETRURIA
31 Maffiio'90
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Ma torniamo a loro, i ragaz­
zi, i veri protagonisti. Una 
grande professionalità appa­
rentemente in contraddizione 
con l'inesperienza del debutto 
ed un rigoroso tecnicismo, 
quasi un esasperato perfezio­
nismo, nell’espressione vocale, 
hanno caratterizzato le loro 
esibizioni.

Melodie accattivanti e testi 
di singolare intensità comuni­
cativa hanno sottolineato tutte 
le canzoni in gara, al punto che 
verrebbe spontaneo doman-

Esposito, giovane cantautore 
napoletano, il quale sarà ospite 
nella sede romana della BMC 
Ariola per realizzare un’audi­
zione che, se positiva, lo porte­
rà ad entrare nel “team” della 
prestigiosa casa discografica.

Vincitori e vinti si sa, secon­
do il clichè di ogni competi­
zione, ma per tutti, crediamo, 
la possibilità di farsi conoscere 
dalle tavole di un palcosceni­
co, oltre alla gioia di poter fi­
nalmente realizzare un sogno.

darsi: “Ma quelli sono gli esor­
dienti?”.

Un plauso particolare, ri­
schiando l’imputazione di “ef­
ferato campanilismo”, a Ste­
fano Lanari, cortonese, in 
coppia con Leandro Boi, auto­
ri ed interpreti di due motivi 
dalle straordinarie sonorità -un 
vero e proprio inno alle mera­
viglie dell’universo e delia na­
tura - che hanno ampiamente 
riscosso l’approvazione del 
pubblico; “Vento di mare” e “I 
giardini di Saron”.

Quest’anno il premio della 
seconda edizione della manife­
stazione “Un teatro per un 
cantautore” è andato a Walter

per molti rimasto a lungo nel 
“cassetto”.

Lucia Bigozzi
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Ne//e foto: in allo a sinistra il 
gruppo dei partecipanti con gli 
organizzatori e Franco Migliacci 
Sotto: Walter Esposito, il vincito­
re; a destra in alto: il figlio di 
Domenico Modugno Massimo 
che canta nel gruppo 'Stop Secret 
srl’; in basso: il figlio di Franco 
Migliacci Ernesto batterista nello 
stesso gruppo.

A MARGINE
La manifestazione è stata pa­

trocinata dalla Banca Popolare di 
Cortona, come sponsor unico.

Una grossa collaborazione è 
stata fornita anche dalla Editrice 
Grafica L ’Etruria che ha parteci­
pato con un finanziamento di po­
co inferiore alla BPC.

La Gancia con l ’offerta del suo 
famoso spumante ha concluso 
nella ultima serata la manifesta­
zione.

La BMG Ariola, nonostante 
l ’assenza del pubblico, ha trovato 
importante l ’iniziativa.

di Nicola 
Caldarone

Gli o loro
Capita in questi giorni di senti­

re frasi come questa: Ci hanno 
chiesto di entrare in Giunta e noi 
gli abbiamo risposto di no. Quel 
gli al posto di loro, un tempo sa­
rebbe stato considerato errore. 
Ma tante cose che erano un tempo 
considerate riprorevoli oggi sono 
molto disinvoltamente entrate 
nella norma. E il linguaggio, con 
l’uso, inevitabilmente tende a tras­
formarsi. Così oggi la maggior 
parte non torce il naso di fronte a 
questo gli, come concordemente 
un tempo faceva. La verità è, tut­
tavia, che gli usato come com­
plemento di termine plurale, an­
che se biasimato dai puristi fin dal 
Cinquecento, non è mai stato un 
errore: è più antico insomma della 
forma loro. Si comunciò ad u.sare 
gli al plurale e solo in seguito si 
passò al loro, sovvertendo anche il 
costrutto comune a tutti gli altri 
pronomi, i quali precedono il ver­
bo (“io gli racconto”), mentre lo­
ro si colloca dopo il verbo, salvo 
in poesia (“io dico loro”).

Ed eccoci agli esempi; questo è 
del Boccaccio: “Ma poi che con 
loro in piacevoli ragionamenti en­
trata fu...essa piacevolmente dove 
fossero e dove andassero gli do­
mandò”. Quest’altro è di Mons. 
Giovanni della Casa L’esser 
amanti gli è sommamente caro”; e 
ancora dalla prosa del Galilei: 
“.Alli padri Gesuiti...g/t potrà dar 
la copia della lettera”. Nella stessa 
Vita di Cristo dell’abate Cesari 
(1760-1828), il purista per ecce- 
lenza del suo tempo, leggiamo: 
“Provvedutamente usando le cose 
del mondo a quel fine che gli fu­
rono concedute, conducono ordi­
natamente la temporal vita e nel­
l’eterna saranno felici”.

Se poi passiamo a considerare 
l’età più recente, si potranno ri­
empire pagine di esempi. Al capi­
tolo undicesimo dei Promessi 
Sposi troviamo: “Chi si cura di 
costoro a Milano? Chi gli darebbe 
retta?”; “E andavano, non solo 
curvi, per il peso, ma sopra doglia, 
come se gli fossero state peste le

ossa”; e poi sempre del Manzoni 
si legge nel capitolo sesto: “La 
legge l’hanno fatta loro, come gli è 
piaciuta”.

Francesco D’Ovidio (Campo­
basso 1844 - Napoli 1925), il 
grande linguista e scrittore di fi­
nissimo gusto, con molta apertu­
ra, afferma che questo gli ”si ren­
de poco men che necessario 
ovunque loro e lor ci riesce più 
pesante del solito”. Per arrivare a 
dire che si tratta di una questione 
di gusto, di stile, ed è l’orecchio 
che deve consigliarci l’uso dell’u- 
na o dell’altra forma. Se certi 
grammatici tenessero conto anche 
su “loro” della priorità storica del­
la forma gli su “loro” e badassero 
al fatto che questo “g/t” vuole an­
che per ”a loro” sia pure nelle 
forme articolate glie lo, glie la, 
non continuerebbero tanto a per­
dere tempo in vane discussioni. 
Da questo detto sembrerebbe che 
l’uso debba limitarsi solo al ma­
schile plurale. A questo proposito 
non ci sono dubbi: gli plurale de­
rivando da illis latino, maschile e 
femminile, è da accettare anche al 
femminile (ma Carducci e non so­
lo lui, per lo stesso motivo usava 
gli anche le singolare: “Oso pre­
gare la signora Sansoni a fare ciò 
che gli sia meglio possibile”, lett. 
XIX, 33).

Ed ora, per finire, qualche 
esempio di scrittori contempora­
nei, tutti di seria coscienza lingui­
stica: “Ti mando queste bozze, 
perchè tu gli dia un’occhiata” 
(Valgimigli, Lettera a Pancrazi); 
“Bisogna perdonagli, diventeran­
no buoni anche loro” (Bontem- 
pelli. L’amante fedele); “Non 
hanno nessuno quei due, che gli 
scopi la stanza?” (Pavese, La bella 
estate).

Concludendo, diciamo che l’u­
so di gli non è scorretto specie se è 
l’orecchio a richiederlo.
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Ignazio Lucìbello 
Una tavolozza per Cortona

Ignazio Lucibello appartie­
ne a quella schiera di artisti a 
cui il tempo rende riparazione 
spazzando via d’un tratto il ve­
lo di dimenticanza posatosi 
con gli anni e la consuetudine.

È sufficiente, come nel caso, 
la “curiosità” di qualcuno per 
ridestare in tutti il desiderio di 
conoscere, sapere, forse anche 
ricercare e cucire insieme gli 
elementi di un mosaico umano 
e artistico prezioso di testimo­
nianze, simboli, ricordi ed an­
che amicizie.

Cortona, con un atto di do­
veroso omaggio, ha reso onore 
a Ignazio Lucibello, pittore 
amalfitano che visse ed operò 
nella nostra città per oltre un 
decennio (1943-1954) giun­
gendo da ricche e significative 
esperienze pittoriche coronate 
da giovanili successi nella terra 
d’origine.

La Mostra antologica a lui 
dedicata si è inaugurata sabato 
19 maggio: allestita nelle sale a 
piano terra di Palazzo Casali, 
l’esposizione raccoglie nume­
rose tempere ed oli, testimo­
nianze vibranti dell’esperienza 
amalfitana e cortonese.

È soprattutto una Cortona 
amata quella che vibra nei co­
lori di Lucibello, colori che 
smorzano le nette tonalità del­
le prime esperienze d’Amalfi 
per coronarsi della visione di 
spazi immmensi e di rade prò- I 
spettive d’orti e pergolati quasi 
a significare le due anime della 
città vetusta, l’una quotidiana, 
familiare e quieta, l’altra pro­
fonda e immedesimata in pa­
norami infiniti fra storia e na­
tura.

E poi i ritratti, solo pochi 
pezzi perchè la venazione di 
Lucibello era il paesaggio, che 
ripropongono la fiera mode­
stia della “mamma del prete” o 
il colto uomo di studio acco­
modato tra i libri d’una biblio­
teca di famiglia.

con successo. È suo, quale ul­
timo omaggio all’amata Cor­
tona prima di ripartirne nel 
1954, il disegno della vasca del 
Parterre con i delfini che av­
volgono in spire piccoli Eros.

E fuor dubbio che Ignazio 
Lucibello abbia lasciato

Nella foto: una immagine della inaugurazione della Mostra di Igna­
zio Lucibello. In compagnia del prof. Caldarone e del rappresentate 
della Giunta di amalfi, il figlio Cherubino Lucibello.

Tutte immagini di vita co­
ronate da sapienza artistica e 
caldo senso del colore che la 
sensibilità dei privati proprie­
tari ha custodito e protetto per 
anni fino a consentirne l’o­
dierna esposizione.

A narrare la vicenda umana 
ed artistica di Ignazio Lucibel­
lo, sono le pagine del catalogo 
edito in occasione della Mo­
stra e curato, così come l’espo­
sizione, da Nicola Caldarone.

Apprendiamo così del sen­
timento di paterna fiducia che 
Mons. Franciolini nutrì d’istin­
to per il pittore d’Amalfi, giun­
to a Cortona con la numerosa 
famiglia nel bel mezzo dello 
sfacelo d’una Italia dilaniata 
dalla guerra. Fu grazie al no­
stro Vescovo che Lucibello 
trovò i primi lavori facendosi 
conoscere e apprezzare: nac­
quero così gli affreschi delle 
Chiese di Cantalena, Poggioni, 
S. Pietro a Dame, Monsigliolo 
e nella Cappella dell’Episco­
pio. Lucibello seppe inserirsi 
nella vita della sua nuova pa­
tria diventandone protagonista 
illustre: lo ricordiamo Diretto­
re della “Scuola di disegno ap­
plicato alle arti” e scenografo 
di commedie rappresentate

Collaboratori: Domenico Baldetti, Lucia B igoui, Federico Caslaqncr. Santino Galiorini, Franco 
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un’impronta di sè a Cortona, 
ma la città lo ha ricambiato 
ispirandogli sensazioni e sug­
gerendogli l’estro del suo pae­
saggio incantevole. Ed oggi, a 
20 anni dalla morte (era infatti 
nato ad 'Amalfi nel 1904 per 
morire a Roma nel 1970) lo ha 
ricordato con questa piacevole 
Mostra, realizzata dai Comuni 
di Cortona ed Amalfi e dalla 
Banca Popolare di Cortona.

Come accennato, ne è stato 
paziente coordinatore, ricer­
cando non solo a Cortona 
memorie del pittore, Nicola 
Caldarone che ha curato an­
che il catalogo biografico e del­
le opere (“Una tavolozza per 
Cortona: Ignazio Lucibello, 
1943/1954” Grafiche Calo- 
sci) alla realizzazione del quale 
ha contribuito, per la parte fo­
tografica, il pittore cortonese 
Enzo Olivastri, già allievo di 
Lucibello.

La Mostra in Palazzo Casali 
resterà aperta fino al 10 giugno 
e già si parla di una probabile 
“trasferta” ad Amalfi.

Isabella Bielolini

Il Liceo Classico a W ettingen
Il Liceo Classico a Wettingen per una esperienza ricca 

di spunti culturali. È stato accolto dalla Scuola di Karl 
Huber con grande amicizia e con interesse da parte della 
stampa locale. Eccone una testimonianza del giornale 
BT Montag.

BT Monuig, 14. Mai 1990 II

Die Grappe aus Cortona zusammen mit Karl Huber (vom e links).
Foto: Christina Thumer

Ein anderes Land 
nut eìnem andem Konzept

Cortonesische Schùler erleben die Kanti Wettingen
Wàhrend Knf Tagen genossen 18 
Màdcfaen und Bnndien au  Cor­
tona ziuanunen mit zwei Leliiper- 
sonen das Gastrecht der Wettin- 
)|er Kantonssdiide.' Seh Jahren 
’ ~ J  die Kanti regen Kontakt zn 

I itaiienisdien Stidtdien.

Ict) Es gilt in det Kantonsschnle Wet- 
|ingen als alte Tradition, dass irnmer 

(leder Klassen fùr zwei Wochen. nach 
ortona reisen, ura die Kultur, die 

iladt und die Menadioi kennenzuler- 
«n. Einen Hòhepunkt eneichten die 

ehungen zum italienischen SUdt- 
chen letztes Jabr, als ìai Rahmen des 
LangschUijahreS die ganze Schuie filr 
drei Wochen in Cortona weihe. «Um 
unsere <Schulden> fùr die erfahrene 
Gastfreundschaft zu bezahlen, haben 
wir eine Gruppe des Liceo classico Luca 
Signorelli zu uns eingeladen», erzàhlte 
Italieniscfalehrer Karl Huber. Et  ist der 
Initiant dieser aussergewóhniichen 
Freundscbaftsbeziehung und selber Eh- 
renbùrger von Cortona.

'N - .r  Nicola Caldaro'

Interessantes ùber die Schweizer Schu­
ie, die sich in der Organisation und im 
Konzept stark vom Liceo classico in 
Cortona unterscheidet, erfahren. «Hier 
sind sowohl die Lehrer wie die Schùler 
viel.freier als bei uns», meinte Nicola 
Caldarone.

Wàhrend ihres fùnftàgigen Aufent- 
haltes wohnten die Besucher aus It^en  
bei Familien von Scbùlerinnen und 
Schùlem der Kand Wettingen. Sie nah- 
men an einigen Schulstunden teil. Als 
kullurelien Aniass besuchte die Gruppe 
das Chorkonzert in der Klosterkir^e. 
Ein Ausflug nach Luzem mit Schweizer 
Schùlem solite ihnen zudem unser Land 
upd seine Bewohner nàherbringen. 
«Wir haben einen sehr positiven Ein- 
druck von der Kantonsschnle Wettin­
gen gewoiuien, betonte Sabrina Berti 
im Namen der ganzen Gruppe.

Was die als kontakt- und gastfreund- 
lichen Itaiiener allerdings nicht ganz 
versteben, ist die Zurùckhaltuog der 
Gemeinde Wettingen. Kùmmert sich 
d(Kh in Cortona bei einem Besuch aus 
dem Aargau die ganze Stadt, samt Be- 
■ Vden, um die Schweizer; hier war dies 

—niger der F«u

La Fondazione Feltrinelli
e Cortona

Dopo l’inaugurazione (iella Biblioteca Feltrinelli avvenuta qual­
che mese fa nei locali a pian terreno di Palazzo Casali, la Fondazione 
ha organizzato dal 29 al 31 maggio un convegno che ha visto la 
partecipazione di numerosi specialisti; l’argomento particolarmente 
attuale.

Con la collaborazione dell’Associazione Internazionale di Scienza 
politica e con il patrocinio della Regione Toscana, Provincia di 
Arezzo e Comune di Cortona è stato dibattuto il seguente argomen­
to: “Interessi organizzati e processo democratico: prospettive in 
Occidente e nell’Est europeo”.

La vostra richiesta di preventivo impegna solo noi 
Loc. S. Angelo - Cortona - Tel. 0575'630295 (da agosto prenderà il 6781821
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Toponomastica cortonese

Toponimi attribuiti alla Battaglia del Trasimeno
Fra i tanti toponimi del ter­

ritorio cortonese ve ne sono 
alcuni che sono stati utilizzati 
per localizzare la famosa bat­
taglia del Trasimeno combat- 
tuuta fra Annibaie e Flaminio.

La mesima cosa è successa 
per alcuni toponimi del territo­
rio di Tuoro.

Così, mentre chi vorrebe 
che la battaglia si fosse svolta 
principalmente nella Valle del­
l’Esse, attribuisce un certo va­
lore ai toponimi colà esistenti, 
sminuendolo o negandolo per 
quelli della Piana di Tuoro, co­
loro i quali pensano che lo 
scontro sia avvenuto fra il 
Malpasso, Sanguineto e Tuo­
ro, al contrario, prendono per 
buoni i toponimi della Piana 
ddi Tuoro, e “ridono” dell’in­
terpretazione data a quelli del­
la Valle dell’Esse.

E necessaria una breve 
premessa: io penso che un 
evento, limitato nel tempo, sia 
esso tragico o favorevole, ra­
ramente lascerà tracce topo­
nomastiche.

Una battaglia che dura tre 
ore, pur con migliaia di morti, 
pur con le conseguenze che ne 
deriveranno, siano esse reali o 
immaginarie, è molto raro che 
modifichi una toponomastica 
esistente o che acceda nuovi 
toponimi.

Prendiamo, “mutatis mu- 
tandis” la battaglia di Cam­
paldino a noi vicina sia tempo­
ralmente che territorialmente.

Fu anch’essa un evento 
straordinario per i suoi tempi: 
10-12 mila fiorentini ed alleati 
guelfi si scontrano con quasi 
altrettanti aretini, alleati a for­
ze ghibelline del Centro Italia.

Sappiano che fu una carne­
ficina, ne parlarono tanti stori­
ci contemporanei, vi morì il 
Vescovo di Arezzo, Dante 
cantando Buonconte in quella 
bellissima e struggente pagina 
del Purgatorio l’ha resa famo­
sissima; fu una delle maggiori 
disfatte del ghibellinismo, an­
che per l’Archiano si parlò di 
colorazione rossa dovuta al 
sangue dei morti.

Ebbene, non mi risulta che 
vi siano toponimi che si riferi­
scono a questa battaglia.

Potrei parlare di Montea­
perti che vide la grave sconfitta 
dei guelfi fiorentini ed il 
“...grande scempio che fece

PESCHERIA

la  lan lern a

CAMUCIA 
via Matteotti, 41 

Tel, 0575/604838

r.Arbia colorata in rosso...' 
(Dante). Anche qui non vi so- 

I no toponimi nati a ricordare le 
fasi della battaglia o le sepoltu­
re.

Eppure la memoria storica 
di qpeste due battaglie è più 
viva di quella del Trasimeno.

Se poi vogliamo indagare su 
battaglie coeve ad essa si po­
trebbe guardare a Talamone, 
dove solo otto anni prima della 
sconfitta del Trasimeno i ro­
mani vinsero circa 50000 Galli 
e si parla addirittura di quaran­
tamila vittime.

Anche un bellissimo tem­
pio, di cui è rimasto il fregio 
del frontone, fu eretto da Ro­
ma per ringraziare gli dei; eb­
bene non risulta alcun topo­
nimo riferito a questa batta­
glia.

Si potrebbe continuare con 
altre battaglie come quelle, 
sempre annibaliche, della 
Trebbia (quindicimila morti) 
o di Canne (cinquantamila 
morti) ma penso che basti ed 
anche se trovassimo un’even­
tuale eccezione non modifi­
cherebbe di certo la regola.

Solo toponimi riferiti ad 
Annibaie troviamo, numerosi, 
sparsi per l’Italia “...soprattut­
to toponimi, nati spesso lad­
dove un luogo particolarmente 
impervio o impressionante 
evoca l’epica figura del Carta­
ginese...” (P. Tabaroni).

Su quest’ultima riporta la 
bibliografia G. Brizzi nel suo 
volune “Annibaie, strategia ed 
immagine”. Non vorrei che 
questi fossero assimilabili agli 
altri riferiti a S. Francesco al 
quale sono associate fonti, 
stradine, grotte, colli, ecc. in 
buona parte dell’Italia Centra­
le.

In genere un nuovo topo­
nimo nasce se un qualche av­
venimento permane per vario 
tempo e quindi toponimi che 
prendono il nome anche da 
guerre se queste furono guerre 
di posizione combattute per 
alcuni anni, quale ad esempio 
la guerra gotica o il lungo fron­
teggiarsi fra Biz.antini e Lon­
gobardi (vedi Alberto Fatuc- 
chi; cogliamo l’occasione per 
congratularci con il prof. Fa- 
tucchi, abbonato de “L’Etru- 
ria”, al quale recentemente è 
stato conferito il Premio “Le 
Talisie”).

FERRAMENTA

Papìni
Giovanni

Via Gramsci, 28 
Camucia (Ar)

Prenderemo dunque in 
esame i toponimi attribuiti alla 
Battaglia del Trasimeno e cer­
cheremo di riportare, oltre che 
l’etimologia, anche toponimi 
simili esistenti in altri territori 
in modo da rendere poco vero­
simile un nesso con un evento 
specifico, a meno che non si 
ipotizzi un analogo evento nel­
l’altra località...

CESA: È situata nella Valle 
dell’Esse fra il Castagno e 
Piazzano. Vi sono due inter­
pretazioni del suo etimo.
La prima che lo vuole derivare 
dal verbo latino “caedo” e cioè 
“ciò che è stato tagliato”; pen­
siamo anche al sostantivo ce­
soie che, traendo origine dal 
medesimo verbo, sta a signifi­
care un utensile atto al tagliare. 
La seconda interpretazione ri­
collega “Cesa” al sostantivo la­
tino “caedes” che significa uc­
cisione, strage, sacrificio.
Oltre alla Cesa di Piazzano tut­
ti conoscono l’omonima fra­
zione del Comune di Marcia­
no.

Nell’estimo del 1311 della 
Villa di Bacialla (Arch. Stor. 
Corto.) compare una località 
chiamata “Ciesa” e nel succes­
sivo estimo del 1401 è ram­
mentato un “Rivi Ciese” che è 
l’attuale Rio di Cesi limitrofo 
alla Pieve di Terontola.

Nell’estimo del 1402 di 
Farneta è presente la località 
“Ciesa” e lo stesso notiamo 
nell’estimo successivo.

Una “via di Cesa” è ram­
mentata nell’estimo del 1347 
di Castiglion Fiorentino, in lo­
calità Senaia.

A Vitiano, nell’estimo del 
1463, compare un toponimo 
Cesa che in caso è costì tra­
scritto: “...in vocabolo Cesa o 
la Tagliata...'*.

Non penso che si possa du­
bitare dell’interpretazione che 
vuole Cesa derivante dal parti­
cipio passato di caedo nel si­
gnificato di “tagliato o “reci­
so”.

(fine della prima parte)

Santino Gallorìni

L’Etruria del maggio 1940
Erano stati così solenni i fe­

steggiamenti per S. Margherita 
che Farfallino impiegò per 
l’argomento due intere pagine.

Tutto era minuziosamente 
riferito.

La sera della vigilia un cor­
teo di duemila persone era sfi­
lato salmodiando per Ruga­
piana. Quindi era salito verso 
le Santucce fra il suono delle 
trombe e i rintocchi delle cam­
pane. All’ingresso nella basili­
ca il commissario prefettizio 
Romeo Angelelli aveva posto 
nelle mani del vescovo Fran­
ciolini le chiavi dell’urna. Il 
mattino seguente, sotto un cie­
lo plumbeo e piovigginoso, la 
gente aveva cominciato presto 
a rendere omaggio a S. Mar­
gherita e la sera era stato calco­
lato che ben 25.000 persone 
erano affluite al tempio. Gai e 
vari anche i festeggiamenti al­
l’aperto: fiera campestre ai 
giardini pubblici, tombola in 
piazza del Municipio con mille 
lire di premio, addobbi e luci 
multicolori lungo le vie princi­
pali.

Numerosi erano stati i fatti 
locali: dai ricchi matrimoni al­
le festose celebrazioni per il 
Corpus Domini, dalle onorefi- 
cenze ai convegni. La domeni­
ca 26 maggio il “Biscione” in

Palazzo Casali era stato tras­
formato dai camerieri del 
“Cacciatore” in un’accogliente 
sala da banchetto per accoglie­
re 550 ex-combattenti conve­
nuti a Cortona per un raduno. 
Dal cortile, dove bollivano 
quattro caldaie fumanti, mac­
cheroni erano stati portati ai 
convegnisti in un’atmosfera di 
grande gioiosità. Altrettanta 
gaiezza si era notata, dopo ce­
na, al Parterre, dove per un 
raduno provinciale dei dopo­
lavoristi si erano esibiti il Do­
polavoro di Foiano, di Pratan- 
tico, di Lucignano e della città.

Da Roma era giunto il de­
creto che nomina va lucumone 
della R. Accademia Etrusca 
l’avv. Girolamo Ristori e se­
gretario il dott. Dino Aimi. 
Alcune nobili signorine erano 
convolate a nozze e superbe 
decorazioni floreali aveva ar­
ricchito le chiese tra l’ammira­
zione di tutti i cortonesi.

Qualche altra notizia spic­
ciola e Farfallino chiudeva la 
pagina con un ringraziamento 
e lode speciale al sig. Adelfo 
Biagiotti, anima di tutte le atti­
vità organizzate pubblicamen­
te per le tante celebrazioni e 
ricorrenze cortonesi.

N.N.C.

È la sua XXIII edizione

L’annuario dell’Accademia
Come era giusto che fosse il 

XXIII Annuario dell’Accade­
mia Etrusca è stato dedicato 
all’ultimo vescovo della nostra 
Diocesi, Mons. Giuseppe 
Franciolini, sia come figura 
storica di un passato ancora 
recente, che per l’essere un de­
cano della stessa Accademia

Molti gli argomenti trattati 
nelle 450 pagine.

Il Dott. Paolo Bruschetti 
presenta uno studio sui bron­
zetti schematici che sono colle­
zione dell’Accademia stessa; il 
prof. Alessandro Morandi del­
l ’Università "La Sapienza" di 
Roma pubblica uno studio par­
ticolarmente attento su “Cor­
tona e la questione dei confini 
etruschi

Le pergamene del “Registro 
vecchio ”o libro della cancelle­

ria, che sono una fonte pres- 
socché unica della storia cor­
tonese per la serie di documen­
ti raccolti dal 1165 al 1261, 
hanno del ritorno in città degli 
esuli cortonesi sono l’oggetto 
di studio in versione critica del­
la Dotlssa Laura Lucheroni 

Il prof. Edoardo Mirri, vice 
lucumone dell’Accademia pre­
senta una antologia di brani 
del “Diario Cecchetti” ripor­
tando i momenti essenziali de­
gli anni della Rivoluzione 
Francese e sui suoi riflessi nel­
la nostra città 

Il nostro redattore prof. Ni­
cola Caldarone nel .suo studio 
su S. Bernardino e Saviane ri­
esce a presentare questo santo 
veramente moderno nelle sue 
idee e attuale per i nostri gior­
ni

D E L  G A L L O  
A n gio lo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) - tei. 67665

Due campioncini 
camuciesi

Nella fase provinciale dei 
giochi della gioventù di questo 
anno ad Arezzo, si sono messi 
in luce due giovanissimi ca­
muciesi.

Luca Pescatori, che con la 
misura di 3,80 mt. si è classifi­
cato al secondo posto assoluto 
nel saalto in lungo e Alessio 
Catani, che ha ottenuto un 
quinto posto nel lancio del pe­
so, con la bella misura di 8,21 
mt.

Due giovani che, se avesse­
ro, la possibilità di esercitarsi 
in modo continuativo e co­
stante, potrebbero certamente 
migliorare le loro prestazioni o 
anche solamente perfezionar­
le, ma come al solito i proble­
mi sorgono perchè le strutture 
per l’atletica non ci sono o me­
glio, le poche che esistono, non 
sono usufruibili.

Solo la scuola può garantire 
una certa continuità di prepa­
razione, anche se limitata, ma 
una volta “usciti” dall’ambito 
scolastico questi giovani si 
“perdono” o si rifugiano in at­

tività sportive alternative, più 
praticate e più seguite.

È un vero peccato.
Sarebbe bello avere un 

campo per l’atletica e un pre­
paratore (anche chiedendo un 
contributo finanziario alle fa­
miglie).

Certe individualità sarebbe­
ro seguite con particolare at­
tenzione e si alleggerirebbero 
alcuni settori sportivi, ormai 
saturi.

Noi lo ribadiamo, sperando 
nell’ascolto di qualche nuovo 
assessore allo sport.

Ad Andrea ed Alessio i no­
stri più sinceri rallegramenti 
per le ottime prestazioni e ... 
ora sotto con lo studio si avvi­
cinano tra pochi giorni altre 
difficoltà da ... superare.

I. Landì

Uomini e animali: 
momenti di riflessione

Non bisogna certo scanda­
lizzarci per simili fatti di cro­
naca, solo qualche “animale” 
si comporta in simile modo; i 
figli non vengono aliatati e 
nutriti, anzi a volte persino 
mangiati. L’uomo riesce, inve­
ce, anche ad ucciderli prima 
della nascita, a gettarli tra i ri­
fiuti, a mangiarli appunto a sa­
crificarli a divinità poco edifi­
canti. L’uomo, questo me­
raviglioso essere, che vaga con 
le atronavi tra le stelle e i pia­
neti, che si appassiona ad un 
rosso tramonto, che si com­
muove per un tenero affetto, 
compie anche criminali atti di 
violenza e di barbarie inaudite. 
(Basta scorrere le pagine della 
storia). Per amore di un fagia- 
mo o di una beccaccia “provo­
ca” un referendum (buttando 
al vento decine di miliardi); 
poi scuoia teneri cincillà, volpi 
argentate ed innocenti foche 
per arricchire ed impreziosire 
una testa quasi vuota.

Sono le contraddizioni della 
vita, sono i mille perchè senza 
risposta.

In verità in molti casi sap­
piamo tutti rispondere, ma ci 
piace non approfondire, ci 
piace sorvolare, ci piace non 
pensare.

Pechè commuoversi per un 
fatto simile, in questa logica 
del mondo moderno $ freneti­
co, questo fatto è un ... fatto 
normale.

Potremo anzi, quasi comin­
ciare a condividerlo, potremo

Un negozio particolare
È stato inaugurato un mese fa il 

negozio “Cavallo e cavaliere” in 
Via Regina Elena n. 83 nei pressi 
della Stazione Ferroviaria.

La parte terminale di Regina 
Elena ha ancora quel sapore di 
antico di quando il viale era la 
perla di Camucia; purtroppo oggi 
la sua parte alta è in una situazio­
ne tragica: il traffico sta facendo 
da padrone.

Quindi complimenti sia per il 
bel negozio che per la sua ubica­
zione.

Il Cavallo e Cavaliere possono 
perciò trovare tutto l’occorrente; 
quanti vorranno ratizzare nel no­
stro territorio passeggiate a caval­
lo potranno richiedere le infor­
mazioni a Gianluca Caneschi e 
certamente si troverà l’ottimale 
per i propri desideri.

Dunque per un sano sport, tutti 
a cavallo.

alla fine giustificarlo.
Cose da bestie? No, di 

uomini.
Tutti mangiamo sapori e ri­

cercati piatti, mentre vediamo 
scorrere in T.V. immagini ter­
rificanti di bambini malnutriti, 
morenti, per mancanza di tut­
to, eppure continuiano imper- 
riti... ci siamo abituati, non ci 
facciamo più caso.

Ordiniamo magari un eser­
cito, con sofisticati fucili, per­
chè tengano lontani gli “spor­
chi negri”, e non li aiutiamo 
invece, come conviene da cri­
stiani, ad uscire dal “giro della 
droga”. Vittime prime li allon­
taniamo come bestie infette, 
magari prendendo il loro san­
gue ed organi da trapianare poi 
li mettiamo subito nella fossa 
della lapidazione.

Noi, uomini del futuro, con 
cravatta e distintivi vari, pieni 
di cultura gettiamo miliardi 
per acquistare due gambe di 
un calciatore, ma non portia­
mo nemmeno una goccia delle 
nostra acqua al fratello asseta­
to.

Che pazzo mondo!
La società dei diritti, la so­

cietà dei consumi, delle ideo­
logie, del dio denaro che porte­
rà tutti e tutto alla distruzione, 
se non ci ravvediamo in fretta, 
se non “condiamo” i nostri fu­
turi piatti con un po’ più di 
bontà e di altruismo, ogni 
giorno, ogni nostra azione, 
ogni nostro pensiero.

Anche a Camucia ci sono

possibilità e grosse opportuni­
tà per fare del bene, basta 
guardarsi attorno, ma bisogna 
incominciare subito... domani 
potrebbe essere troppo tardi.

Ivan Landì
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Il nostro vignettista Gabriele 
Menci leggendo gli articoli d i Ivan 
b an d i lo ha rappresentato come 
un antico guerriero ferocemente 
abbarbicato sulle proprie opinio-

LUTTO
Mentre andiamo in mac­

china apprendiamo con tri­
stezza che il giovane Michele 
Vanni non ce l’ha fatta. Siamo 
vicini alla famiglia in questo 
tragico momento.

Giuseppe Talli 
presidente Fratres

È Talli Giuseppe 43 anni il 
nuovo presidente del gruppo 
Fratres (Donatori di Sangue) 
di Camucia.

Residente al Sodo, impiega­
to in ferrovia è stato valida­
mente coadiuvato nell’impo- 
stare il suo programma di in­
tervento per il gruppo dal col­
lega ed amico carissimo Gio­
vanni Nasorri, esperto e 
validissimo presidente del 
gruppo Fratres di Terontola.

Un po’ alla volta sono stati 
contattati tutti i donatori ed da 
un po’ di tempo è stato istituito 
uno schedario che agevola il 
lavoro per le donazioni.

Dire qualcosa sull’utilità di 
questa associazione è cosa ov­
via, ma ci sembra doveroso

tornarvi sopra, anche se molti 
lasciano cadere nel vuoto i 
continui appelli che vengono 
formulati da organi di stampa, 
radio e T.V.

Quando occore sangue per 
un congiunto o per un amico 
siamo disposti a tutto corria­
mo, ci diamo da fare, cerchia­
mo con insistenza ci rivolgia­
mo allora a queste benemerite 
associazioni, pertanto perchè 
quando possiamo non diamo il 
nostro doveroso contributo?

Bandiamo per sempre i tanti 
“se”, i tanti “ma”; siamo gene­
rosi ed avremo una più giusta 
società.

A L E M A S

PO LLO  VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944

LALOVC- 
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Evocazione e storia di un sogno

gnani. Maria Grazia Profeta, 
Matteo Solfanelli, Daniele 
Amatucci, Francesco Bronzi, 
Marco Tacchini, Luca Forco­
ni, Cristian Tremori, lade Ma­
gari, Francesco Fabbri, Valen­
tina Zucchini, Roberta Caselli, 
Pamela Alunni, Francesca 
Crisci, Matteo Casucci, Paola 
Picchi, Serena Frescucci, Ales- L. Pipparelli

stiva liturgia dei giovani nel 
mese di maggio, quando la 
temperatura si addolcisce e le 
gemme risplodono alla vita.

Anche quest’anno, dopo un 
adeguato periodo di prepara­
zione catechistica, il folto 
gruppo dei comunicandi ha 
partecipato insieme al sacerdo­
te ed ai genitori ad un partico­
lare rituale che si è espesso, 
prima dell’ingresso nel tempio 
in immagine simboliche, canti 
e commoventi dialoghi, e suc­
cessivamente all’interno della 
chiesa addobbata a festa, con 
la rinnovazione delle promesse 
battesimali. La stessa celebra­
zione eucaristica è stata carat­
terizzata dalle letture dei co­
municandi che, dopo aver ri­
cevuto il Sacramento, hanno 
espresso le preghiere del rin­
graziamento da loro stessi 
composte.

Una celebrazione insomma 
in cui, oltre i ragazzi ed il cele­
brante, sono stati protagonisti 
vivi anche i genitori, le brave 
ragazze catechiste ed, in veste 
di “regista” la direttrice della 
scuola materna. Suor Grazia, 
che durante l’intero anno ha 
seguito il cammino di prepara­
zione di questa indimenticabi­
le cerimonia che, per il grande 
afflusso dei fedeli, ha fatto la­
mentare la ristrettezza di su­
perficie della chiesa.

I ragazzi festeggiati erano: 
Tomas Menci, Marco Chiara- 
bolli, Monica Camerini, Ra­
chele Calzolari, Romina Patri-

Raduno dì cicloturisti
52 chilometri di un percorso ricco di salite determine­
rà una selezione tra i corridori e i migliori taglieranno 
per prim i il traguardo di Terontola. La sezione ciclis­
mo del G.S. Terontola è riuscita a realizzare con la 
collaborazione del Dopolavoro Ferroviario e della 
BPC di Cortona questo raduno cicloturistico.

Organizzato dal Gruppo 
Sportivo Terontola - Sez. Ci­
clismo - con la collaborazione 
del Dopolavoro Ferroviario di 
Arezzo e della Banca Popolare 
di Cortona, si svolgerà a Te­
rontola, domenica 10 Giugno, 
un grande raduno cicloturisti­
co per la disputa del V Trofeo 
Banca Popolare di Cortona

La gara sarà considerata 
come seconda Prova del 
Campionato Toscano EN- 
DAS e sarà aperta anche agli 
altri enti della Consulta.

Il ritrovo dei concorrenti e 
le iscrizioni avranno luogo dal­

le ore 7.00 alle ore 8.00 del 10 
Giugno presso i locali del Do­
polavoro Ferroviario di Te­
rontola. La partenza sarà data 
alle ore 8.30.

La manifestazione si svolge­
rà sul seguente percorso: 
Terontola Scalo, Castiglion 
del Lago, Terontola Scalo, 
Riccio, Ossaia, Tortino, Ca- 
mucia, Terontola Scalo (viale 
Michelangelo), Terontola Al­
ta, Puntabella, Borghetto di 
Tuoro, Terontola Scalo, per 
complessivi Km. 52.

Il raduno è dotato di nume­
rosi e ricchi premi.

NEW LOOK
ABBIG LIAM EN TO

di Bocci Alessandro & C.

V ia  1° M a g g io ,  54 Terontola ®  677730

Nonostante che anche que­
st’anno non si sia creato l’am­
biente che richiederebbe l’im­
portanza di questo settore, e 
ciò per lo scarso interessamen­
to di alcuni genitori e le rare 
presentazioni da parte di alcu­
ni addetti, le squadre giovanili 
del G.S. Terontola hanno svol­
to un buon lavoro mantenen­
dosi protagoniste nel due 
campionati cui hanno parteci­
pato e tenendo alto il nome del 
Gruppo.

Affidate ambedue alle cure 
del prof. Mauro .Alunni, le due 
squadre hanno svolto un pre­
gevole programma facendosi 
rispettare non solo nel proprio 
campo ma anche in trasferta. 
Esordienti - La squadra era 
composta dai seguenti gioca­
tori: Presentini, Garzi, Mini­
cozzi, Brocchi, Mammoli, 
Tremori, Taddei, A. Zucchini, 
Presentini, G. Pipparelli, E. 
Zucchini, Monteverdi, Farini, 
Toponi, Forchetti, Turcheria 
(Testini).

Il girone comprendeva 14 
squadre appartenenti ai più 
importanti paesi che circon­
dano il Trasimeno: Castiglion 
del Lago, Magione, Marra (S. 
Feliciano), Moiano, Panicale, 
Pievese, Sanfatucchio, San­
t’Arcangelo, Passignano, Ta- 
vernelle, Tuoro, Valdipierle e 
Terontola.

La squadra del prof. Alunni 
è terminata nell’onorevole ter­
za posizione di classifica con 
questi risultati: Partite giocate 
n. 26 -: vinte 14, pareggiate 9, 
perse 3. - Gol fatti n. 42, gol 
subiti n. 8.

La classifica dei marcatori 
vede in testa Giulio Pipparelli 
e Paolo Presentini, ambedue 
con 13 gol. La classifica di 
rendimento è stata vinta da

Mirco Tremori, seguito al se­
condo posto, a pari merito, da 
Luca Minicozzi, Alessio Garzi, 
Giulio Pipparelli e Paolo Pre­
sentini.
Giovanissimi - La squadra era 
composta dai seguenti gioca­
tori: Cottini, Migliorati, Can­
neti, Caponi, Materazzi, Tac­
chini, Salvicchi, Marcello Pip­
parelli, Bernardini, Monti, Po­
stiferi, Gori, Testini, Mantelli 
(cap), Caloni.

Le squadre in lizza erano 
undici: Passignano, Castiglio- 
nese. Casenuove, Tavernelle, 
Pievese, Magione, Sanfatuc­
chio, Mugnano, Paciano, Tuo­
ro e Terontola.

Il Terontola, con punti 36, è 
finito alla testa della classifica 
insieme al Passignano. Il ne­
cessario spareggio, disputato 
sul campo neutro di Castiglion 
del Lago, ha visto prevalere il 
Passignano con un pizzico di 
fortuna e con il punteggio di 
4-3.

Partite giocate n. 20. Il Te­
rontola ne ha vinte 17, ne ha 
pareggiate 2 e ne ha perse 1. 
Gol fatti n. 73, subiti 14.

La classifica dei marcatori è 
stata vinta da Emiliano Testi­
ni, con 18 reti, seguito da Ma­
nuele Mantelli con 16 e da 
Marcello Pipparelli con 10.

La classifica di rendimento 
è stata vinta da Luca Migliora­
ti, seguito al secondo posto da 
Manuele Mantelli ed al terzo 
posto, a pari merito, da Mas­
similiano Materazzi, Emiliano 
Testini e Mirco Bernardini.

Una bella pagella per i ra­
gazzi del Terontola che, insie­
me al loro allenatore prof. 
Alunni, meritano un bravo di 
cuore di tutti gli sportivi locali.

La ferrovia del povero Ciubìni VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Leo Pipparelli

PIPPARELLI
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In un volumetto edito nel 
medesimo anno 1861 dalla ti­
pografia Bimbi di Cortona e 
avente come titolo “Sul prose­
guimento per la Valdipierle 
della Strada Ferrata Aretina” 
si legge un testo della commis­
sione con la quale il Gonfalo­
niere Mancini delegava il 19 
giugno l’ingegnere Ulisse 
Guarducci di Fienze a “studia­
re l’andamento di una ferrovia 
che dipartendosi da quella già 
studiata dalla società francese 
per proseguire la ferrata areti­
na fino ai dintorni di Camucia, 
traversi le Valli dell’Esse e del 
Niccone e conduca al paese di 
Fratta. A proporre il migliore e 
meno costoso passaggio delle 
colline di Montanare, e presen­
tare un progetto sommario per 
conoscere la spesa approssi­
mativa della linea, uniforman­
dosi nelle curve e nelle pen­
denze all’ingiunzioni governa­
tive”.

Dopo meno di due mesi, ed 
esattamente il 14 agosto, l’in­
gegnere Guarducci fu già in 
grado di presentare alla Giunta 
e al Consiglio Generale dèi 
Comune la dovuta descrizione 
del progetto, con gli sviluppi 
pianimetrici ed altimetrici, le 
considerazioni stitistico- 
economiche-industriali, quelle 
tecniche e i costi. II lavoro era 
corredato da un commento 
comparativo da cui si desume- ' 
vano vari e consistenti vantag­
gi rispetto alla competitrice li­
nea àeW'abrupta (sic!) valle del 
Cerfone.

Fra le occorrenti opere ivi 
descritte, soltanto una era da 
ritenere piuttosto impegnativa: 
si trattava del tunnel di colle­
gamento fra le valli dell’Esse e 
del Niccone. “Questa galleria 
-dice la descrizione - viene pra­
ticata nel poggio di Cafaggio 
laterale a quello di Novole. E 
lunga tre chilometri ed ha il 
suo sbocco dopo rincontro 
della nuova strada di vai di 
Pierle con la piccola via che 
conduce alla Rocca di Pierle, e 
alla parrocchia dello stesso 
nome, e precisamente lungo il 
fosso di Macinaia in basso del­
la Rocca nella parte meridio­
nale ad una distanza dalla me­
desima di 230 metri circa”.

Restando dalla parte che 
più interessa localmente, si

legge che la ferrovia, uscita dal 
sotterraneo, comincerebbe a 
scendere con una pendenza 
massima del 12,50 per mille 
raggiungendo il piano presso 
alcuni mulini (Mulinello e 
Mulino di Tamburino). Quin­
di “correndo presso alle case 
ed ai piccoli villaggi che ivi 
sorgono passa alla tenue dis­
tanza di 45 metri circa dietro il 
paese di Mercatale, ove po- 
trebbesi creare una stazione

sto totale Km. 28 del tratto 
Arezzo-Camucia (già accolla­
to) lire 1.500.000; tratto pro­
gettato da Camucia a Umber- 
tide (Km. 30,636 a un solo 
binario) lire 6.021.100.

Importo complessivo della 
linea da Arezzo a Umbertide 
(Km. 58,636) lire 7.521.100.

Questa è la vera storia della 
ferrovia del “povero Ciubini”,
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d’infima classe, e proseguendo 
il suo corso progressivo traver­
sa la strada maestra dopo il 
possesso Scarpaccini detto la 
Macchia, un poco innanzi del 
Palazzaccio Bardini”.

Tra le varie considerazioni 
possiamo ancora leggere: 
“Nella Valle di Pierle, e nel 
piano del Niccone, il Castello 
di Pierle ha un piccolo villag­
gio quasi all’ombra delle sue 
vecchie mura: Mercatale, il cui 
nome indica la destinazione e 
che ben risponde al suo nome 
sorge con le sue cento case ac­
canto alla via da costruirsi; e 
quivi sia detto passando, po­
trebbe utilmente crearsi una 
stazione, la quale oltre i viag­
giatori sarebbe in grado di ca­
ricare pel trasporto legnami da 
costruzione, specialmente 
querci di cui abbondano le 
montagne e di colli aH’intorno’- 
’...“finché si giunge al piccolo 
luogo chiamato S. Andrea a 
Pereto dipendente dal già 
Marchesato di Sorbello”.

Ed ecco infine alcune cifre 
riguardanti i valori approssi­
mativi delle opere: galleria di 
m. 3.(X)0 (a lire 800 il metro) 
lire 2.400.000; piccola stazio­
ne a Mercatale lire 7.000; co­

lma storia che si conclude sen­
za lo sferragliare di un treno, 
senza il fischio di una locomo­
tiva: solo con una nuvola di 
fumo che si delegua Per la 
Valle è la storia lontana di un
sogno.

(seconda ed ultima parte) 
M ano Ruggiu

INVITO ALLA 
COLLABORAZIONE 

Dall’inizio dell'anno il mae­
stro Mario Ruggiu e la prof. 
Anna Sciurpi dedicano il loro 
tempo per realizzare la pagina 
di Mercatale su L’Etruria. Invi­
tiamo i nostri lettori del territo­
rio a fornire notizie utili ai vostri 
collaboratori.

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
a 'C I N A  T IP IC A  

Montanare-tei.614192

AGENZIA VIAGGlCOmOTOUIS

Via Sandrelli 30/B - Camucia 
Tel. 0575/604604 - Fax 604604

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tel 603623
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centro ossistenza Sinudine

Ut. 0575/603912 ■ Cortona (Att)

Vendesi avviatissima e cen­
trale tabaccheria Lido di Tar­
quinia (VT). Trattativa priva­
ta; tei. ore negozio ai seguenti 
numeri; 0766 /855604  - 
0766/88680

In Cortona bellissimo e an­
tico locale in pieno centro sto­
rico da ristrutturare secondo 
necessità. Piano (strada). Affit­
tasi, Vendesi. Ore pasti 
tei. 62055

Affittasi monolocale nel
centro storico. Mesi estivi. Ore 
pasti.
tei. 603980

Vendesi nel Comune di 
Cortona, Esercizio Commer­
ciale Tab. IX. Per informazio­
ni tei. 0575/67663

Camucia prossimità stazio­
ne ferroviaria, affittasi locale 
metri quadrati 22, ristrutturato 
a nuovo. Indipendente servizio 
riscaldamento luce acqua 
autonomi. Adatto per ufficio, 
ambulatorio e simile impiego. 
Piano terra.

tei. 651170
Vendesi Bar Pasticceria 

Cortona - Via Nazionale
tei. 0575/62024

Signora cerca lavoro possi­
bilmente nel Comune di Cor­
tona. Esperta in bambini, lavo­
ri domestici e ristoranti, auto­
munita accetta anche assisten­
za anziani. Tel. 613144 

Laureata in “Economia e 
commercio” impartisce lezio­
ni di Ragioneria a studenti del 
3", 4", 5° anno. Per informa­
zioni telefonare ore pasti al se­
guente numero 612922
In Loc. S. Angelo è stato 
smarrito un gatto di razza sia­
mese (2 anni di età).
Risponde al nome di Roki. Te­
lefonare al 603728 - Adeguata 
ricompensa -.
Cerco per 2 o 3 ore per casa e 
bambini un aiuto in località 
Capezzine. Remunerazione 
adeguata. Per informazioni 
Telefonare al 613144 ore sera­
li (dalle 17.30 in poi).
Cedesi nota ed avviatissima 
attività commerciale di pro­
dotti di pelletteria, bigiotteria 
nel centro di Camucia (nella 
licenza anche altre voci). Tele­
fonare dalle ore 14.00 alle ore 
16.00 al 62404.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome

Nome
Via
Città

«• Dal Produtbore 
al Cansumatoret«

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

NESPOLI %  VLADIMIRO
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PIZZE, DOLCI 
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DAL CAMION DE CA ’DEFRETI
a cura di Letto Marrì

’L mèlòcchjo!!!!!
Niscì de chèsa e’na gobba’nciapecò, ( 1 ) 

diciassette segnèva’l calendèrio, 
grandette e gèli ea lètto ntul lunèrio, (2) 

’n gatto (3) nero la strèda gne tagliò!

Ntul cunsiderère’sti spauracchi (4) 
comm’un tristo’nguinincio (5) de giornèta 

dicise de riagì co’na pensèta (6) 
de quele che te sàlvon dai mèlocchj!

E per fè’stò lavoro con coscènza 
ebbe a lassè’l manubrio’n puchinino 
la bici gne picchjò ntu’n culunnino 

lii ciombò’l chèpo (7) e pèrse cunuscènza.

L’han pòrto al Camposanto’n mattinèta, 
dal dolore la Gina se sbattiva 

d’ae perso’l marito ’mmalidiva 
pe’n’s’èsse dèto a tempo ’na grattèta!!!!(8)

NOTE:
(1) ’nciampecò=inciampò=si imbattè.
(2) lunèrio=almanacco calendario per i contadini (oltre che le 
fa si lunari, prevedeva il tempo e le temperature)
(3) ’n gatto...=un gatto nero gli attraversò la strada
(4) spauracchio=strumento di paura=per impaurire
(5) tristo’ngumincio=brutto inizio di giornata
(6) pensèta=atto pensato e fa tto  capace di neutralizzare il 
malocchio
(7) ciombò=acciombare=ammaccare creando un avallamen- 
to
(8) grattèta=grattata—atto considerato altamente antimaloc­
chio.

J r
TEC N O P AR ET I

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
P R O G E T T A Z IO N E  ED  IN S T A L L A Z IO N E  
Q U A D R I E IM P IA N T I IN D U ST R IA L I 
C A B IN E  DI T R A S F O R M A Z IO N E  M.T. 
IM P IA N T I DI A LLA R M E  
A U T O M A Z IO N I PER C A N C E L L I E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21- Tel.62023

Bilancio consuntivo
del giornale «L’Etruria»

Il 30 aprile scorso l’Assem­
blea Generale dei Soci ha ap­
provato il bilancio consuntivo 
1989 i cui risultati sono pub­
blicati in calce.

Dall'esame dello stesso il 
Consiglio di Amministrazione 
può ritenersi appagato per i ri­
sultati ottenuti fino ad oggi dal 
giorno del suo insediamento. 
Ridotto il disavanzo che si era 
creato negli anni precedenti 
(da L. 6.555.845 -a L. 
3.506.949) contenuto il dis­
avanzo deh’esercizio 1989 (L. 
597.540), raddoppiato il nu­
mero delle pagine del giornale, 
aumentato il numero degli ab­
bonati e dei lettori e migliorata 
la grafica del Giornale.

Ma i risultati raggiunti, se 
pur possono ritenersi positivi,

non vengono ritenuti soddisfa­
centi dal Consiglio in quanto 
l’impegno che si era assunto 
era stato quello di eliminare 
del tutto il disavanzo degli anni 
pregressi a conseguire an­
nualmente un utile d’esercizio 
che potesse consentire una ri­
valutazione del Capitale So­
ciale. Ed intende raggiungere 
tale risultato possibilmente 
senza aumentare la quota di 
abbonamento cxl il prezzo del 
giornale che sarebbe una solu­
zione molto semplice e tra l’al­
tro giustificata tenendo conto 
l’aumentato costo della carta, 
delle spese di spedizione ecc.

L’abbonamento è rimasto 
invariato malgrado l’aumento 
di una copia del giornale e 
l’abbonato usufruisce di una

minore spese annua di L. 
9.500 (L. 25.000 anziché L. 
34.500).

Gli introiti per abbonamen­
ti, per vendita e per pubblicità 
sono le voci essenziali del bi­
lancio di qualsiasi azienda 
giornalistica ed i bilanci in pa­
reggio od in attivo costituisco­
no per i giornalisti e per i lettori 
una garanzia di indipendenza.

Occorre un impegno di tutti 
e ci rivolgiamo agli abbonati 
perchè possano farsi promoto­
ri per far sottoscrivere altri ab­
bonamenti ed ai lettori perchè 
trovino altri lettori. Al Consi­
glio di Amministrazione il 
compito di poter ottenere altri 
introiti per pubblicità. Natu­
ralmente senza eccedere.

Ce la faremo?

BILANOO AL 31.12.1989

PARTE PRIMA - SITUAZIONE PATRIMONIALE

PARTE SECONDA 
CONTO PROFITTI E PERDITE

ATTIVITÀ’
Mobili e arredi 
Crediti v/clienti 
Crediti diversi 
C /c postale 
Banca c/c attivo 
Cassa

LIRE
207,000

16.682.520
1.598867

5.268.507
565.292
579.380

Totale attività 
Perdite esercizi precedenti 
Perdita esercizio 1989

24.901.566
3.506.949

597.540

Totale e pareggio 29.006.055

COSTI
Spese di stampa 
Compensi redattori 
Spese per prestazioni servizi 
Spese postali 
Compensi professionali 
Cancelleria e stampati 
Acquisti materiati vari 
Spese accessorie d’acquisto 
Spese d’amministrazione 
Abbuoni e ribassi passivi 
Spese diverse
Interessi passivi su c /c  bancari 
Altri oneri e commissioni bancarie

LIRE
46.050.000
10.150.000 
6.161.008 
1.131.928

170.583
414.075
180.672
47.000

434.250
308

112.281
713.132
413.213

PASSIVITÀ’
Banche c/c passivi
Debiti v/fomitori
Erario c/Iva
Debiti diversi
Risconti passivi
Fondo amm.to mobili e arredi

LIRE
9.484.050

12.952.179
3.610.000

2.2.75.000 
27.826

207.000

Totale costi 66.898.450

Totale passività 
CAPITALE NETTO
Capitale sociale

28.556.055

RICAVI
Corrispettivi abbonamenti 
Corrispettivi vend. dir. giornali 
Corrispettivi pubblicità 
Contributi sostenitori 
Rimborsi spese 
Abbuoni e ribassi attivi 
Interessi attivi su c /c  bancario

LIRE
22.129.500

1.845.800
41.437.291

434.000
386.598

1.843
65.878

Totale a pareggio

450.000

29.006.055

Totale ricavi 
Perdita d’esercizio

66.300.910
597.540

Il Consiglio di Amministrazione

E>ue g io v a n i p re n d o n o  i v o ti
Continua la crescita delle 

vocazioni nel convento delle 
Clarisse a Cortona; due ragaz­
ze giovani dopo aver speri­
mentato la vita di un convento 
di clausura hanno deciso di fa­
re la professione solenne. Se­
rena e Benedetta che si chia­
meranno Suor Chiara Serena 
del Verbo Incarnato e Suor 
Chiara Benedetta dello Spirito

radio onda
FM 89.200-90.200 Stereo 

95.800 (Arezzo) 
PRIMA NELLO SPORT

CASTIGLION FIORENTINO 
(Arezzo)

»  0575/658481-659244

Santo faranno il loro ingresso 
solenne nella comunità di S. 
Chiara sabato 2 giugno alle ore 
15 nel Santuario di S. Marghe­
rita.

Come sempre la popolazio­
ne di Cortona sarà numerosa 
nella chiesa della Santa per 
partecipare con gioia a questo 
momento che è importante 
non solo per chi decide di al-

AUTOMOBILE
CLUB

ITALIA

Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
Via Lauretana. int. 103 

Tei. 0575/62173 
Fax 0575/603780

lontanarsi dal mondo e dedi­
carsi a Dio, ma anche per chi 
indirettamente vive questa at­
mosfera di serena spiritualità.

Il convento continua a rin­
novare se stesso con l’immis­
sione di giovani intelligenze 
che sicuramente daranno un 
nuovo impulso ad una attività 
che di per sé è già sostanzial­
mente proficua.

ALLEANZA
A ,S ,S I C l! R A Z I O N I 

ASSICURA E SEMPLIFICA LA  VITA

A Mezzavia

I miracoli esistono ancora
15 Maggio 1990, ore 7.30
Un camion carico di sabbia, 

condotto da Luigi Castellani, res. 
a Tavarnelle, va a schiantarsi con­
tro un dente della casa di Alfiero 
Zucchini dove risiede pure il figlio 
Giuliano con la moglie Grazia 
Capecchi e il bambino Marco. 
LLa casa si trova proprio di fronte 
al Santuario della Madonna degli 
Angioli di Mezzavia. Assisto qua­
si di continuo a pericolosi scontri 
di macchine, di auto, di camion in 
quella strozzatura con curva, tan­
to da poter un giorno fare un mu­
seo con tutte le parti di automobili 
lasciate accanto al Santuario: Fa­
nali, parafanghi, paraurti, fianca­
te, pezzi di motore, cinghie, ecc., 
però la vita fino ad oggi nessuno 
ce l’ha lasciata.

Poteva essere una tragedia. Sei 
persone potevano essere all’altro 
mondo.

Avvisato subito, mi sono porta­
to a Mezzavia non tanto per cu­
riosare quanto per portare la mia 
parola di conforto e di speranza.

Dietro un’ occhiata sia al ca­
mion come alla casa abbattuta, ho 
chiesto se vi erano dei morti, o dei 
feriti. Nessuno, mi è stato detto, 
solo il bambino di Giuliano ha 
riportato delle escoriazioni alla 
bocca. Mi sono incontrto con il 
Castellani, l’autista, che dava una 
mano assieme ad altri per ritirare 
fuori dalle macerie il suo camion 
rimasto fuori uso completamente. 
Ci sono voluti i Pompieri. La ca­
bina distrutta, le ruote davanti di­
velto, tutto il cassone fuori centro. 
Lui incolume, neppure una sgraf­
fiatura. Ho parlato con il babbo di 
Marco, il quale mi ha detto, che 
dietro l’urto ha avuto l’avvertenza 
di attaccarsi alla metà del piantito 
della sua camera, mentre vedeva 
la sua creatura in mezzo a detriti, 
ai mobili, al polverone. La mam­
ma Grazia Capecchi era in altra 
stanza della casa e quindi pure lei 
salva. I nonni Clara Lazzeri e Al- 
fiero Zucchini che a quell’ora 
erano soliti fare colazione nella 
cucina abbattuta, erano fuori, die­
tro l’abitazione.

Quindi tre famiglie potevano 
essere intrappolate in un tragedia 
grande, e niente di tutto questo. 
Non solo il bambino che è stato 
salvato dall’armadio della camera 
precipitatogli sopra e gli ha fatto 
capanna ma i genitori, i nonni, 
l’autista: tutto per miracolo è av­
venuto. Mi diceva la gente: ma è 
stato un caso che si siano salvati 
tutti quanti, forse è stato il destino, 
non era venuta l’ora, che forse 
avevano all’uscio di casa il ferro di 
cavallo. Ho aperto il Santuario, 
ho acceso tutte le candele, ho pre­
gato ringraziando da parte mia la 
Madonna degli Angioli, Ecco chi 
ha salvato la famiglia Zucchini e il

camionista. Altro che destino o 
ferro di cavallo.

L’8 settembre 1989. Mezzo­
giorno. Recito in quel giorno e a 
quell’ora con molta gente una 
preghiera. La Supplica, alla Ma­
donna degli Angioli.

All’improvviso il Santuario 
trema come ci fosse un terremoto. 
Ci guardiamo in faccia. Alcuni 
bambini si mettono a piangere. 
Fuori è tutto un silenzio.

Due camion, uno pieno di bar- 
batietole e l’altro vuoto hanno 
tentato di passare tutti e due as­
sieme. Apro la porta del Santua­
rio. Tutti e due erano p a ^ t i  senza 
alcun danno, ne gli autisti, nè gli 
automezzi.

Uno aveva sbattuto proprio di 
fronte alla porta centrale del San­
tuario.

Il cromista di Teletruria nella 
sua cronaca della sera del disastro 
della casa avvertiva che qualcuno 
aveva certamente aiutato sia l’au­
tista come le famiglie e accennava 
alla parola miracolo. Ma non gli 
veniva l’idea chi fosse stato questo 
qualcuno. Il fatto ha dell’increde- 
bile. Alcune travi miracolosa­
mente proteggono il bambino. 
Poi: grazie a Dio, Marco è salvo.

Si, grazie a Dio non solo Marco 
è salvo, ma l’autista Gigi, il nonno 
Alfiero con la nonna Clara, il 
babbo Giuliano con la moglie 
Grazia, devono ringraziare Dio, 
perchè i miracoli li fa solo Lui, ma 
qualcuna ci ha messo la sua paro­
la, la sua intercessione sicuramen­
te e questa qualcuna è stata la 
Madonna degli Angioli di Mez-- 
zavia. Se a qualcuno, dietro questi 
fatti gli prendesse la voglia di rin­
graziarla o visitarla, non fa altro 
che chiedere la chiave del Santua­
rio alla Signora del Bar vicino e 
dietro la sua preghiera avvertirà 
l’aiuto e la sicurezza di essee ascol­
tato da questa Mamma degli An­
gioli di Mezzavia.

Mi diceva la sig.na Adalgisa 
Gallorini che risiede a due passi 
dal Santuario: Ha visto come è 
andata al mio cugino Dino? Vivo 
per miracolo, e a me? Guardi mi 
prese una macchina lì, dietro al 
Santuario, e mi portò venti metri 
più in là.

Ognuno può pensarla come 
crede, ma io come sacerdote e di 
fronte a certi fatti evidenti, non 
posso pensare in altro modo.

Non si muove foglia che Dio 
non voglia.

Don Ferruccio

Parroco di S. Pietro e rettore del 
Santuario della Madonna degli 

Angioli di Mezzavia
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DALL’ITALIA E DAL MONDO
UNA STANGATA A META’.
La serie di scioperi dei lavoratori 
di diverse categorie protesi ad ot­
tenere aumenti di stipendio come 
sempre ha sortito l’effetto di un 
rincaro dei prezzi: acqua minerale 
e potabile, lettere, carta bollata, 
gas metano sono alcuni dei “gene­
ri” interessati alla manovra del 
governo per trovare i 12 mila mi­
liardi necessari per ricondurre il 
deficit pubblico entro il tetto dei 
135.600 miliardi.
Ma la stangata pare che non si 
limiti a questo, altri aumenti sono 
previsti per l’autunno.

NATTA TORNA A CASA.
Alessandro Natta, exsegretario 
del PCI, rinuncia alla politica. 
Forse deluso dal nuovo corso so­
stenuto da Occhetto, il “vecchio” 
leader comunista con una lunga 
intervista rilasciata a Panorama 
ha annunciato l’abbandono della 
scena politica e di voler far ritorno 
a casa, ad Imperia, perchè ha det­
to “ si può vivere anche senza 
essere capi di una corrente o se­
gretari di partito”.

NUNZIO DUE ANNI, UCCI­
SO DALLA CAMORRA.
Nessuna pietà nemmeno per gli 
innocenti! Questo è quanto si de­
duce dalTefferrato delitto di cui, 
col padre Gennaro Pandolfi, è sta­
to vittima il piccolo Nunzio cri­
vellato dàì colpi sparati da due 
killer mentre era tra le bragia del 
genitore seduto in un poltrona in 
casa della suocera. La sparatoria è 
avvenuta venerdì 23 nel cuore del 
famigerato rione sanità di Napoli, 
il Pandolfi, incensurato era consi­
derato dalla Polizia come uomo 
dei clan Giuliano di Forcella.

ILIESCU ED IL NUOVO PC 
VINCONO LE ELEZIONI IN 
ROMANIA.
Iliescu il, leader del Fronte di Sal­
vezza Nazionale, ha stravinto le 
elezioni; a lui sono andate oltre 
l’83 per cento delle preferenze, 
mentre il nuovo PC ha ottenuto il 
66 per cento dei voti. L’esito delle 
urne ha sorpreso un po’ tutti per­
chè in Romania si è verificato il 
contrario di quello che è accaduto 
negli altri paesi dell’Est. Sul suc­
cesso comunista comunque l’om­
bra di brogli e il malcontento di 
molti giovani che sono tornati in 
piazza perchè si considerano tra­
diti. Per i deputati europei e gli
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sconfitti quanto è successo “è uno 
scandalo”.

PALMA D’ORO A CUORE 
SELVAGGIO.
Wild at heart (Cuore selvaggio), 
dell’americano David Lynch, ha 
vinto la Palma d’oro al 43 Festi­
val di Cannes. Il verdetto ha fran­
camente sorpreso un po’ tutti per­
chè il film del marito di Isabella 
Rossellini, che è una storia di or­
rore e di sesso, alla vigilia godeva 
di scarso credito. Fra i premiati 
Gerard Depardieu (migliore atto­
re), la polacca Krystyna Janda 
(migliore attrice) e Pavel Lunghin 
(migliore regista). Il premio della 
critica è andato exaequo al giap­
ponese Kohei Oguri e alTafricano 
del Burkina Fasso, Idriss Ouedra- 
ogo. A bocca asciutta l’Italia an­
che se “Stanno tutti bene” di Giu­
seppe Tornatore è stato premiato 
dal pubblico che ha riservato al 
vincitore dell’Oscar venticinque 
minuti di applausi.

NEL 2050 APOCALISSE DEL 
CLIMA.
Drammatico rapporto dell’ONU 
che ha comunicato che l’effetto 
serra nei prossimi sessantanni 
provocherà mutamenti climatici 
di proporzioni impensate: in 
Europa tornerà la malaria, negli 
USA una grande siccità, mentre la 
Siberia avrà un clima temperato 
che la farà il granaio del mondo.

ELEMENTARI, ECCO LA 
RIFORMA.
Dal prossimo settembre nelle 
scuole elementari entrerà in vigo­
re la nuova riforma che prevede 
tre maestri ogni due classi, l’au­
mento delle ore di lezione che da 
24 passeranno a 27 per diventare 
30 a partire dal ’92 quando si 
comincerà ad insegnare le lingue 
straniere. Le ore saranno divise 
tra mattino e pomeriggio e se il 
Consiglio di Circolo lo deciderà 
potranno esser ripartite in cinque 
giorni. Settimana corta quindi 
come in altri paesi europei, l’In­
ghilterra per esempio!

NOTTI CORTE IN DISCO­
TECA. Coprifuoco per i giovani 
che frequentano le discoteche. 
L’ha deciso il Consiglio dei Mini­
stri che ha approvato un decreto 
legge che ordina di chiudere i bat­
tenti alle 2 e fissa l’apertura tra le

20 e le 22.
La vittoria delle mamme antirock 
non ha soddisfatto però molti 
giovani, che si sono dati appun­
tamento, dopo la notizia del 
provvedimento, sulle spiagge del­
la Versilia. Qui, attrezzati di ste­
reo, cassette, compact, ma anche 
di birre e liquori, i giovani hanno 
continuato “la festa” suscitando 
larghe lamentele tra gli albergato­
ri i cui clienti evidentemente non 
hanno potuto dormire. La legge 
c'è e va rispettata così come il 
diritto al riposo degli altri; giovani 
attenti dunque!
GORBACIOV APPELLO AI 
SO V IE T ia.
Situazione drammatica in URSS 
dove il razionamento dei viveri ha 
originato un assalto ai negozi di 
Mosca e indotto il Presidente 
Gorbaciov a risolgere un appello 
alla popolazione perchè non si la­
sci prendere dal panico, ma accet­
ti i sacrifici richiesti per uscire dal­
la crisi.
IL PICCOLO DIO. Si chiama 
Osel, ha sei anni ed è venerato 
come un Dio dai buddisti tibetani 
che lo credono la reincarnazione 
del Lama Vesce che alla sua mor­
te preconizzò l’arrivo del suo so­
stituto. Osel è stato scelto come il 
“successore” di Yasce, da Tenzyn 
Gyatso, il papa dei berretti gialli, 
al quale nelT86 furono presentati 
dieci bambini tra i venti e venti- 
quattro mesi. Osel seppe ricono­
scere vari oggetti di culto appar­
tenuti a Vesce e superare altre 
prove.
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DA BOLZANO

Egregio Professor Caldarone

ebbi il piacere di conoscerla al­
cuni anni fa qui a Bolzano durante 
una sua missione per esami presso 
l'Istituto Tecnico per Geometri 
“C. Battisti” dove io a lungo ho 
insegnato.

Sapendo che lei proveniva da 
Cortona le chiesi notizie di “Far­
fallino” e del suo straordinario 
giornale “L’Etruria” che avevo 
avuto modo di vedere.

Ricordo ancora la piacevole 
meraviglia che lei manifestò nel 
sentir mentovare la figura del per­
sonaggio cortonese in quell’am­
biente; da allora, per suo interes­
samento, mi abbonai al giornale 
che tuttora ricevo regolarmente.

Così ho avuto modo, di recen­
te, di leggere un suo articolo a 
proposito di quanto scritto da Be­
niamino Placido su “La Repub­
blica” a proposito del Pinocchio 
di Collodi. Ho apprezzato molto 
il suo intervento perchè non co­
noscevo il rapporto, godibilissi­
mo, dei Pancrazi, con Pinocchio

Cortona è vicina da sempre al 
mio cuore e la mia origine umbra 
.... la fa sentire un po’ come terra 
mia.

La saluto cordialmente 
Ennio Cricco

DALLA MISERICORDIA

OFFERTE PERVENUTE AL­
LA “ M ISER IC O RD IA  DI 

CORTONA”
Per i lavori in corso al Cimite­

ro:
- dalla sig.ra Caterina Valeri L.
150.000
- dal dott. Torquato Tenani L.
500.000 in memoria del padre 
cav. Angelo Tenani.

Per le attività della Misericordia:
- dalla sig.ra Alba Sparano L.
100.000 in memoria del marito 
Vito Bastianoni nel trigesimo del­
la sua scomparsa
- dalla famiglia Giuseppe Infelici 
L. 309.000 in memoria delle so­
relle Rosa e Celeste.

Nozze d’oro
Nella Cattedrale di Cortona 

il 29 aprile 1940 si univano in 
matrimonio Ilio Salti e Olga 
Fiorenzoni.

A cinquant’anni da quel 
momento intensamente vissu­
to la coppia ancora in gamba 
ha festeggiato le nozze d’oro il 
29 aprile di questo anno nella 
chiesa della loro parrocchia, a 
S. Filippo.

Don Ottorino ha celebrato

la funzione religiosa.
”I novelli sposi d’oro” han­

no realizzato il momento di al­
legra intimità con i parenti e gli 
amici al ristorante Tonino, do­
ve era stata allestito un pranzo, 
come sa fare solo Ivan. A Ilio e 
Olga gli auguri più sinceri per 
aver saputo vivere serenamen­
te in questi cinquant’anni, con 
la speranza di ricordare ancora 
sul giornale gli altri traguardi!

L’E D IC O L A dì Nicola Caldarone

. 2  Me Dowell in giro
per Cortona

Lo abbiamo visto aggirarsi tra 
le bancarelle allestite per il Calcit 
dai ragazzi, domenica 27 maggio 
per via Nazionale, semplice e in­
curiosito da quella simpatica gaz­
zarra.

Era Malcom Me Dowell e così 
mi è stato presentato da Alfredo 
Gnerucci, l’accorto, discreto in­
tenditore di arte e cultura, tecnico 
a tempo pieno dell’assessorato al­
la cultura.

L’attore Me Dowell, quello di 
“Arancia meccanica”, proprio 
lui.

E l’articolo della Stampa del 4 
maggio, firmato da Raffaella Sili- 
po, non poteva che cadere a pro­
posito. Lo riproponiamo per inte­
ro per conoscere un attore di casa 
nostra che, nonostante i suoi nu­
merosi traguardi raggiunti, sem­
bra restare prigioniero della figura 
violenta e tormentata di Alex.

L’occasione vuole essere un 
omaggio a chi ha scelto Cortona 
come luogo di evasione, di riposo, 
di riflessione o di ispirazione nella 
speranza che questi artisti e questi 
talenti nazionali e internazionali 
possano giovare in qualche modo 
al profilo culturale della nostra 
Cortona.

GINEVRA. "Basta con questa 
storia del cattivo!": Malcom 
McDowell, identificato ancora 
oggi a quasi venti’anni di distanza, 
con il violento e tormentato Alex 
di "Arancia Meccanica” (1971),

regista Stanley Kubrick, mal sop­
porta i luoghi comuni "Ho inter­
pretato talmente tanti ruoli non 
ha senso generalizzare. Mi conso­
lo pensando che la mia sorte è 
quella di gran parte degli attori, 
destinati a essere prigionieri di un 
tipo. James Cagney passerà alla 
storia come "gangster", sebbene 
abbia recitato in parti diversissi­
me... ".

Eppure sia o no sia un caso, 
l'ultimo ruolo di McDowell, che 
oggi ha 46 anni è di nuovo quello 
di un "cattivo”, il misterioso e un 
po' perverso professor Charles 
Baldwin di "In thè eye o f thè sna- 
ke "("L'occhio del serpente ”), con 
la regia di Max Reid, documenta­
rista appassionato di Africa. “Il 
fdm  si svolge parie in Africa, par­
te a Ginevra - spiega l'attore -. È  la 
storia di un giovane, Marc Anzer 
(Jason Cairn), fin dall'infanzia 
stranamente attratto dai serpenti, 
ai quali si avvicina senza alcuna 
paura Incontra per caso ilprofes­
sor Baldwin, uno dei massimi stu­
diosi mondiali di rettili; e fra  i due 
si instaura un rapporto teso, fatto 
di attrazione e repulsione”.

Charles Baldwin ha un 'imbat­
tibile preparazione teorica ma gli 
manca Ut naturalezza del rapporto 
con gli animali che ha il giovane. 
Per questo lo invidia e tenta di 
ostacolarlo. "Dopo alcuni anni, i 
due si incontreranno di nuovo a 
Ginevra dove Marc lavora al Mu­
seo di Storia Naturale: Baldwin ci

Il giornale “ Splash 9 9

Come già è stato pubblicato 
sul numero scorso a cura degli 
Scouts cortonesi, due giova­
nissime, Laura e Maria Grazia, 
con l’intento di aiutare eco­
nomicamente due bambini 
malati, hanno creato un loro 
giornalino che è già uscito il 
numero due e lo hanno posto 
in vendita offrendo l’intero ri­
cavato per questo atto di soli­
darietà.

E da considerare che en­
trambe frequentano la quinta 
elementare.

Il primo numero è stato pra­
ticamente in ciclostile dal loro 
impegno e da qualche ami­
chetto a loro più vicino; il se­
condo numero ha trovato in­
vece l’adesione di numerosi 
compagni di scuola.

L’iniziativa ha trovato un

buon accoglimento tanto che 
quasi tutte le copie ciclostilate 
sono state vendute. Ed ora 
stanno preparando il terzo 
numero.

“ c -
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va per compiere ulteriori ricerche 
sulla sua storia secondo la quale 
“in ogni uomo c'è qualcosa del 
serpente”. Con lui la bellissima 
Malika sua assistente e amante, 
molto attratta dal giovane Marc. 
La competizione fra  i due uomini 
per la fanciulla diventa così vio­
lenta e crudele, una vera lotta fra  
serpenti”.

Le riprese del film stanno ter­
minando, intanto vedremo presto 
Malcolm McDowell nelle sale con 
"Maggio musicale” di Ugo Gre- 
goretti “Dovrebbe uscire a mag­
gio, appunto. Il mio personaggio è 
un direttore d'orchestra che per 
uno strano incantesimo incontra 
di nuovo se stesso ragazzo. Un 
ruolo che mi ha molto divertito”.

Il rapporto fra  McDowell e l'I­
talia è da sempre ottimo. L'attore 
possiede persino una casa a Cor­
tona. “Mi piace lavorare nel vo­
stro Paese, per me resta sempre 
una seconda Hollywood, la terra 
delle idee, dei Fellini, degli Anto- 
nioni, del neorealismo. E  poi trovo 
molto interessanti i registi esor­
dienti. Il cinema italiano è stato 
grande, in seguito ha attraversato 
un periodo di relativa quiete. 
Adesso forse siete pronti per un 
nuovo Rinascimento. Ho visto bel­
lissime cose, soprattutto per la te­
levisione.

Eppure .Malcom McDowell ha 
dichiarato più volte di non amare 
il genere televisivo. “Non è pro­
prio così. Quel che ricervo in un 
fdm  è la qualità, e normalmente i 
prodotti televisivi badano solo al­
l'aspetto commerciale. Ma in Ita­
lia ho visto molte pellicole pr il 
piccolo schermo che hanno anche 
una quantità notevole”.

E  Malcom McDowell torne­
rebbe a vivere e lavora in Inghil­
terra? "Amo molto il mio Paese e 
mi sento sempre profondamente 
inglese, anche dopo anni di vita 
negli Stati Uniti Forse per questo 
continuo a essere unpo 'straniero in 
California Quello che gli america­
ni non capiranno mai il senso del­
l'umorismo britannico. Vorrei tanto 
tornare a recitare nel mio Paese, ma 
questo è un momento pessimo per 
gli attori inglesi llcimerui britanni­
co è un paziente che sta morendo, le 
restrizione del governo thatcheriano 
gli hanno dato il colpo di grazia ”. E 
il fenomeno Kenneth Branagh, co­
me lo giudica? “Branagh è bravo e 
gli auguro tutta la fortuna di questo 
mondo. Ma non si può dire che fac­
cia del cinema innovativo. Il suo 
“Enrico V" è quanto di più classico 
possa esistere". Si sente, nella voce 
di McDowell, una certa nostalgia 
per gli anni '60 e gli entusiasmi del 
“free cinema", quando era un gio­
vane proletario cresciuto a Liverpo- 
ol e avido di successo.

o l t v j b m
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A tte n z io n e  al te r r e n o  s ta n c o
La stanchezza del terreno è una 

sinddrome complessa dei terreni 
agrari, che si manifesta più o me­
no improvvisamente con una vi­
stosa caduta delle loro capacità 
produttive e una soppressione, 
almeno parziale e temporanea, 
della loro fertilità. Questo tipo di 
malattia compare quando alcune 
specie agrarie, coltivate insisten­
temente sullo stesso appezzamen­
to per un certo numero di cicli, 
vanno incontro ad un rapido e 
apparentemente ìmmotivato tra­
collo delle rese. La denominazio­
ne “stanchezza” indica quindi 
uno stato generale di affaticamen­
to per cui si rende necessario so­
spendere la ripetizione consecuti­
va della stessa coltivazione. Cer­
tamente le piante poste a dimora 
su questi terreni hanno vita più

chezza del terreno” non è certo un 
fenomeno scoperto da poco. Già i 
primi accenni e riferimenti al fe­
nomeno sono reperibili nella let­
teratura georgica latina (Virgilio, 
Columella). Per secoli e secoli, 
quindi, ovunque avesse preso 
piede l’agricoltura si è constatato 
il ricorrente di casi di stanchezza e 
vi si poneva in qualche modo ri­
paro, senza però riuscire a capire 
le cause. Nella prima metà del 
secolo scorso sono state riprese 
antiche osservazioni ed elaborate 
svariate teorie miranti a descrive­
re le ragioni della stanchezza. 
Nomi illustri della scienza di allo­
ra, come BOUSSINGAULT e 
DE CANDOLLE, hanno dedica­
to la loro attenzione a questo 
enigma; l’uno esaminò in luce cri­
tica varie idee precedenti, l’altro
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breve. I germogli sono poco svi­
luppati, le foglie sono meno am­
pie e di colore verde meno intenso 
e inoltre all’atto dell’impianto, si 
presenta una buona percentuale 
di mancato attecchimento. Altre 
piante disseccano qua e là al se­
condo e terzo anno. Ma i sìntomi 
più vistosi si notano sulle radici le 
quali presentano poche ramifica­
zioni con conseguente deperimen­
to della pianta che si riflette in 
maniera negativa sulla produttivi­
tà. E da considerare comunque 
che la “stanchezza” è legata solo 
al luogo interessato e non si pro­
paga tanto è vero che se si prende 
una pianta che sta morendo per 
stanchezza e si trasferisce in suolo 
sano, essa riprende a vegetare 
normalmente. Secondo una tec­
nica danese è possìbile allevare 
delle piante in terreno stanco pur­
ché nella buca d’impianto ci sia 
terreno sano il quale permette alla 
stessa pianta di vegetare bene sen­
za presentare i minimi sintomi. 
Diciamo che il fenomeno è parti­
colarmente sentito da molti frutti­
feri tra i quali, anche se in misura 
minore, da olivo e vite. La “stan-

enunciò una teoria impostata sul 
convincimento che le piane ac- 
cumullassero nel terreno certe so­
stanze tossiche escrete attraverso 
le radici e che intal modo venisse 
resa impossibile la crescita succes­
siva delle stesse piante. Certamen­
te per la validità dell’intuizione 
avuta merita essere citato DE 
CANDOLLE il quale eia riuscito 
a distinguere due forme: nella 
prima venivano messi in risalto 
tutti i casi nei quali il terreno risul­
tava impoverito degli elementi 
nutritivi necessari alla vegetazio­
ne. Nella seconda, invece, veni­
vano citate tutte le situazioni nelle 
quali la povertà del vigore vegeta­
tivo era da attribuire all’azione di 
sostanze tossiche. Naturalmente si 
evidenziarono valide ragioni per 
l’accettazione o il rifiuto delle tesi 
decandoliane.

Dì questo duplice atteggiamen­
to fu protagonista J. V. LIEBIG il 
quale, all’inizio della propria atti­
vità scientifica (1852), si pronun­
ciò a favore della tesi tossicologi­
ca mentre, nel 1859, giunse ad 
affermare che solo l’impoveri- 
mento nutritivo rendeva il terreno

indadatto alla ripetizione delle 
colture. Attualmente, per la mol­
teplicità degli apporti conoscitivi 
accumulatisi in passato e per l’ac­
cresciuta capacità analitica pos­
seduta dalle diverse branche delle 
scienze agrarie, si è riusciti a de­
terminare che il fenomeno sìa 
frutto di diverse spiegazioni fra le 
quali: cause nutrizionali, cause 
parassitarie e cause dovute a tos­
sine. La prima situazione, che sì 
verifica per uno o più degli ele­
menti principali o anche per qual­
che microelemento, porta a parla­
re di un vero esaurimento del ter­
reno e non esistono difficoltà nel 
restaurare il livello di fertilità, pur 
tenendo conto che concimando 
un terreno “stanco” non si hanno 
gli stessi effetti che concimando 
un terreno vergine. Per quanto ri­
guarda il secondo punto si è anche 
fatta strada la convinzione, ben 
sostenuta da risultati indiscutibili, 
che taluni casi di stanchezza os­
servati siano da attribuire alla dif­
fusione di funghì e nematodi an­
che se è da vedere se la presenza 
dei nematodi debba essere valuta ­
ta come causa o piuttosto come 
un semplice sintomo della stan­
chezza stessa. E stato dimostrato 
che varie specie di funghi (Armil- 
laria, Fusarium) possono recare 
danni per lesioni e necrosi delle 
radici degli alberi di nuovo im­
pianto. Per quanto riguarda i ne­
matodi (PRATYLENCHUS, 
CRICONEMOIDES, MELOI- 
DOGYNE) e da dire che essi ri­
ducono la resistenzadella radice ai 
patogeni fungini, facilitando così 
la penetrazione nelle radici dei 
microrganismi. Negli ultirtii tem­
pi la biologia del suolo si è interes­
sata dei problemi inerenti la for­
mazione e la presenza di sostenze 
tossiche, che influirebbero, in 
maniera negativa, sui normali 
processi di umificazone. È ormai 
largamente accertato che la perdi­
ta di fertilità possa prendere origi­
ne da una serie di processi che 
vengono ad essere attivati nel 
corpo del terreno, o profonda­
mente influenzati da numerose e 
svariate cause; alcune possono de­
rivare da scadenti livelli dì razio­
nalità agronomica, altre sono in­
dipendenti dalla maggiore o mi­
nore capacità tecnica dell’opera­
tore agricolo. Di fronte a tale 
fenomeno è molto difficile indica­
re rimedi diversi da quello tradi­
zionale della rotazione. Comun­
que ben pochi interventi sono sta­
ti trovati utili a rimuovere la sin­
drome della stanchezza, una volta 
che questa si sia manifestata, se si 
eccettuano i ricorsi a lunghi inter­
valli di tempo prima di riportare 
le specie sullo stesso appezzamen­
to. Il ricorso a consistenti letama- 
zioni. l’impiego di fumigazioni

con DD, la somministrazione di 
oligoelementi sono ritenuti ele­
menti validi tutt’al più dì attenua­
re, non di eliminare, la depressio­
ne della fertilità. Comunque è da 
aggiungere che il segreto che può 
assicurare la mancata comparsa e

l’acuìrsi della gravità risiede anco­
ra nell’uso ragionato dì avvicen­
damenti fra specie che abbiamo 
successione logica.

Francesco Navarra

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

Nomi comuni- Cinquenervi 
lingua di cane. Nomi locali pe- 
tacciola, tirafilo, mestolaccio. 
E una pianta erbacea perenne 
con corto rizoma e considerata 
erba infestante. Dal rizoma 
sorgono le foglie disposte a ro­
setta. La pianta non possiede 
fusto, ha solo uno o più scapi 
senza foglie, alti fino a 30 cm., 
che portano al loro apice Tin- 
fiorescenza. Nell’antichità era 
già considerata preziosa per 
uso interno sia per uso estrno. I 
contadini, nonostante la poca 
importanza data dai botanici, 
continuano a utilizzarla per le 
sue proprietà medicamentose 
nonché per il bestiame al quale 
piace molto.

Inoltre i semi, raccolti 
quando sono ben maturi, sono 
il cibo preferito dagli uccelli in

Piantaggine
(Plantago
maior)
gabbia. La piantaggine cresce 
un po’ dovunque dal mare alla 
regione alpina; si trova nei pra­
ti, nei campi coltivati lungo le 
strade, nei terreni acidi e in 
tutti i luoghi erbosi. I costi­
tuenti principali sono rappre­
sentati da; mucillagine, tanni­
no, sali minerali, glucidi. Le 
foglie della piantaggine, sotto 
forma di capsule, reperibili fa­
cilmente in commercio, hanno 
valida applicazione come 
astringente intestinale, nonché 
nei casi di sinusite, rinite, raf­
freddori da fieno, asma e bron­
chite.

Le stesse rappresentano an­
che un ottimo anti-allergico.

Le dosi consigliate sono ri­
portate sulla confezione.

Francesco Navarra

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE  

di CORTONA



Via Santucci
Una via fra le più ripide, le più fotografate, ma fra le più sporche di 

Cortona.
Nonostante sia una strada d'accesso quasi obbligatoria per alcune 

strutture pubbliche per intere settimane viene lasciata nel più totale 
abbandono igienico.

Riconoscendo la non facile dislocazione non ci si può’ affidare in 
eterno all’iniziativa privata, considerando poi l’aumento esagerato 
delle ultime tasse suU’immondizia.

I piccioni comunali poi fanno il resto; non credo sia grosso 
problema chiudere quelle buche proprio sotto l’arco; comunque 
meno male che a giorni arriveranno i nostri ospiti stranieri; finalmen­
te potremo rivedere via Santucci in condizioni decenti (per qualche 
giorno almeno).

Lettera firmata

La classìfica
Mairi Zeno 151 Polezzi Loris 4
Landi Ivan 101 Martini P. 4
Bassi Giuseppina 92 Casucci Marco 3
Gallorini Santino 87 Pasqui Francesca 3
Pipparelli Leo 79 Piegai Giuseppe 2
Menci G. 35 Sacelli Gabriele 2
Castagner Federico 33 Carini Giotto 2
Bigozzi Lucia 27 Lucarini Ferdinando 1
Ruggiu Mario 27 Guida Antonio 1
Santiccioli Umberto 26 Spiganti Mario 1
Scaramucci Romano 22 Castellani Giovanni I
Lanari Alessio 18
Sciurpi Anna 8
£agni Carlo 8 Questa la classifica aggior-
Scapecchi Piero 8 nata con le ultime schede per-
Basile P. Domenico 8 venute in redazione.
Turenci Mauro 7 Zeno Marri è sempre in te-
Roccanti Carlo 6 sta alla classifica, ma è seguito
Salvi D. Giovanni 6 a ruota da ben 4 collaboratori
Fierli Cada 5 del nostro giornale che hanno
Franco Marcello 5 un punteggio molto vicino al
Cozzi Lepri Vito 5 suo.

Premio giornalistico Benedetto Mogi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla rea­
lizzazione del n. 10 del 30 Maggio 1990

Bigozzi Lucia 
D.'perruccio Lucarini 
Ivan Landi 
Zeno Marri 
Leo Pipparelli 
Lanari Alessio

G. Menci 
Mario Ruagiu 
Ristori Roberto 
Scaramucci Romano 
Turenci Mauro 
Gallorini Santino

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando in busta 
chiusa 0 incollata su cartolina postale a:
Giornale L'Etruria C.P. 40 -52044 Cortona (AR)

Mittente: Nome e Cognom e .........

Via

Città ...............

La scuola comunale di musica
/ / 1 6  giugno il saggio degli allievi, alle ore 17.30, presso 

VAuditorium del I I  Circolo didattico di Camucia

Siamo al termine dell’anno 
scolastico e anche la Scuola di 
musica di Camucia, voluta 
dall’Amministrazione comu­
nale e dall’Associazione Amici 
d e lla  m usica C o rto n a - 
Camucia, chiude i battenti. Per 
chi non lo sapesse, questa 
Scuola, che trovasi al suo se­
condo anno di attività, si arti­
cola in due sezioni per il corso 
di pianoforte, condotto dai 
professori Roberto Pagani di 
Cortona e Alessandro Panchi­
ni di Mercatale ed in una se­
zione di chitarra classica, con­
dotta dai professori Marco 
Zucchini di Terontola e (come 
coadiutore) Roberto Gazzurra 
di Chianciano.

Mentre nei corsi di piano­
forte i maestri citati imparti­
scono anche lezioni di sofeg-

gio, per il corso di chitarra 
questa materia è trattata speci­
ficamente dalla prof.ssa Rita 
Mezzetti Panozzi di Terontola.

Gli alunni che frequentano 
la Scuola hanno un’età com­
presa fra gli otto e i sedici anni, 
ma non mancano anche alunni 
adulti iscritti prevalentemente 
per l’acquisizione della tecnica 
strumentale, segnatamente per 
la chiatarra classica.

Quando alla provenienza, 
gli allievi appartanengono 
prevalentemente al Territorio 
cortonese, ma ve ne sono di­
versi di Castiglion Fiorentino e 
perfino di Foiano della Chiana 
e di Sinalunga: ciò dimostra il 
valore sociologico intercomu­
nale e la valenza culturale della 
Scuola, che nel corrente anno 
scolastico è così strutturata:

MISERICORDIA DI CORTONA
SOTTOSCRIZIONE PRO ECOGRAFO 

SETTIMO ELENCO

Famiglia Pasquale Guerrini
Anonimo in memoria della madre
Vilda Censini in memoria
del padre Algeriano Censini
Colleghi, Preside e Personale della Scuola Media
di Cortona e Fratta in memoria di Algeriano Censini
Gli amici in memoria di Andrea Scorcucchi (Drei)
Consiglio Parrocchiale di S. Eusebio
in memoria di C. Folesani
Mario Marri

Lire
30.000
50.000

100.000

155.000
45.000

100.000
50.000

Anna Meucci, Giuseppe Pompucci, Teresa Sofia Pompucci
in memoria di Fernando Pompucci 
Edvige Bini Cerruti 
Rione S. Marco e Poggio 
Marisa Gavilli
N.N. in memoria della madre e del padre
Dolores Bresaglia Casetti
in memoria del marito Loris
In memoria di Liliana Tribbioli da parte del marito
Marcello Meattini, parenti e popolazione di
S. Cristoforo in Poggio

30.000
30.000

500.000
15.000

100.000

100.000

500.000

TOTALE 
Totale sesto elenco

1.805.000
29.150.810

TOTALE GENERALE 30.955.810

Alunni del corso di piano­
forte, sez. A n. 9 

Alunni del corso di piano­
forte, sez. B n. 9 

Alunni del corso di chitarra 
e solfeggio n. 18

L’organizzazione e la con­
duzione artistico-didattica e 
amministrativa della Scuola, 
sono state affidate, dall’Am- 
ministrazione comunale, alla 
suddetta Associazione Amici 
della musica; la direttrice della 
Scuola è la stessa presidentessa 
del Sodalizio, prof.ssa Evelina 
Poggioni Montagnoni, che 
tanto merito può vantare nella 
promozione della cultura mu­
sicale nel Territorio cortonese, 
dove la maggior parte dei gio­
vani musicisti oggi esistenti 
sono stati suoi allievi.

All’Amministrazione co­
munale e all’Associazione 
amici della musica va quindi il 
merito di aver saputo cogliere 
e soddisfare l’esigenza di cultu­
ra musicale, valorizzando i 
giovani docenti cortonesi pro­
fessionalmente formati al 
Conservatorio e colmando un 
vuoto che esisteva, come servi­
zio sociale, nel contesto 
didattico-culturale del Territo­
rio.

A conclusione del presente 
anno scolastico sarà attuato il 
saggio degli allievi presso la 
stessa sede scolastica (via 
Quinto Zampagni - Camucia), 
nella sala auditorio del II Cir­
colo didattico, il giorno sabato 
16 giugno 1990, alle ore 
17.30: ci auguriamo che un 
publico di genitori con figli... 
potenziali musicisti... sia pre­
sente alla rassegna, per cono­
scere da vicino questa scuola 
aperta ai loro figli e per gustare 
le esibizioni musicali dei picco­
li allievi.

Alessio Lanari

Lettera aperta ai lettori de «L’Etruria»

Una firma per la democrazia italiana
Caro Lettore,

in questa primavera 1990 è 
in atto in Italia una grande ini­
ziativa politica relativa alla 
raccolta di 500 mila firme per 
l’effettuazione di tre referen­
dum popolari abrogativi di al­
cune parti della legge elettorale 
attualmente vigente nel nostro 
paese.

Purtroppo di questa inizia­
tiva, che riporta la questione 
principale dell’attuale crisi 
democratica italiana (vale a 
dire la riforma istituzionale) 
nelle mani dei cittadini, non si 
parla affatto e di firme se ne 
raccolgono poche.

I temi istituzionali sono 
sempre questioni complesse e 
di difficile soluzione; ma que­
sta consapevolezza non deve 
divenire un alibi per non fare 
nulla o peggio per delegare tut­
to ai soliti addetti ai lavori.

II futuro della democrazia 
italiana passa attraverso la so­
luzione di questo problema 
che nella proporzionale pura 
ha le sue vere cause.

Non si può q.jindi lasciare 
nelle mani di pochi un pro­
blema che riguarda tutti.

I cittadini devono ripren­
dersi i loro diritti a decidere il 
futuro dell’Italia e questa ini­
ziativa dei referendum eletto­
rali è un’occasione decisiva per 
ridare spazio e forza ai diritti di 
cittadinanze, aH’ottimismo 
della volontà che caratterizza 
l’azione di tutte le persone che 
hanno voglia di sviluppo, di 
progresso e che alzandosi pre­
sto la mattina attraverso il loro 
lavoro sorreggono il vero bene 
comune di tutto il nostro pae­
se.

In una recente intervista ri­
lasciatami da Pietro Scoppola, 
illustre professore dell’Univer­
sità di Roma, componente del 
Comitato nazionale promoto­
re dei referendum elettorali, 
egli mi diceva che una demo­
crazia è matura quando ci so­
no: la possibilità dell’alternan­
za al governo di due schiera- 
menti diversi; la possibilità di 
scegliere e di decidere con il 
voto, da parte degli elettori, un 
programma di governo; la pos­
sibilità di imputare le respon­
sabilità e cioè di sapere chi è 
onesto e chi è disonesto, chi è

F A.T JIL
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Camucia, via Gramsci 79 - Tel. 601803 
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Tel. 62051

meritevole di governare e chi 
no. Ebbene, tutto questo non è 
utopia.

Andando a firmare presso 
gli uffici del Segretario Comu­
nale, Palazzo Comunale di 
Cortona, tu, caro lettore de 
“L’Etruria”, potrai dare un 
contributo decisivo per riusci­
re a far crescere e divenire ma­
tura la demoscrazia italiana. 
Una democrazia infatti cresce 
e diviene matura quando, cosi 
come avviene nella vita di cia­
scuno di noi, si passa dal mo­
mento dei desideri indistinti al 
momento delle decisioni sulle 
cose possibili.

Con la tua firma, consape­
vole e convinta, in particolare 
sui referendum relativi alla 
elezione dei deputati e dei se­
natori, tu potrai contribuire a 
ridare voce a chi voce non ha, 
a far si che nel nostro paese si 
possa avere più trasparenza e 
più solidarietà. Leggi i due testi 
delle schede, qui accanto ri­

prodotte ed in piena libertà ed 
autonomia di giudizio, decidi 
se è il caso o no, di salire le 
scale del Comune per apporre 
la tua firma negli appositi 
stampati referendari custoditi 
negli Uffici del Segretario 
Comunale.

A nome degli amici del 
Comitato nazionale promoto­
re dei Referendum elettorali, 
che, come potrai facilmente 
controllare, provengono da 
esperienze concrete di politica, 
vissuta in tutti i partiti italiani, 
ti ringrazio sentitamente per il 
contributo che, assieme ai tuoi 
conoscenti, vorrai dare a que­
sta nobile causa che interessa 
l’avvenire di tutti gli italiani.

Al momento sono state rac­
colte solo 120 mila firme. En­
tro il 10 luglio p.v. occorre 
raggiungere le 500 mila. Se ci 
dai una mezz’ora del tuo tem­
po libero, possiamo farcela.

Un cordiale saluto.
Ivo Camerini

COSA POTREBBE CAM BIARE
SENATO • H sistema elettorale attualmente vigente prevede la ripartizione del terri­
torio nazionale in circoscrizioni uninominali (ogni circoscrizione può eleggere 1 se­
natore). Viene eletto al senato n candidato che ha ottenuto un numero di voti valido 
non interiore al 6 5 %  dei volanti. Se non é raggiunta tale quota i seggi vengono at­
tribuiti nel collegio regionale con I  sistema proporzionale. Inoltre la legge prevede 
238  circoscrizioni ma 315 senatori. I 77  senatori eccedenti il numero dei collegi 
viene eletto comunque con I  sistema proporzionale.
Quasi mai un candidalo ottiene il 6 5 %  dei voli e cosi in pratica runico caso previsto 
per I  funzionamento dei sistema maggioritario viene di tatto annullato perché sotto­
posto a un vincolo (il 6 5 % ) impraticabile.

il referendum proposto, abrogativo di alcune parò della legge elettorale vigente, 
si ottengono quest riàiltati: ogni candidato può presentarsi in una sola circoscrizio­
ne e ciò consente quel legame diretto tra candidato ed elettore che è alla base del 
sistema uninominale ; cade b  soglb  del 6 5 %  dei volanti: per essere eletto basta 
aver ricevuto I  numero di voti più allo ; i 77  seggi eccedenb I  numero dei collegi ri­
mangono assegnab con I  sistema proporzionab.
Se vìncesse 1 referendum proposto si otterrebbe un sistema maggioribrio (238 
seggi) cornetto in senso proporzionale (i 77  seggi che rappresentano pur sempre 
1M  dei seggi complessivi).

CAMERA - 1 temtorio nazionale é suddivìso in più circoscrizioni che eleggono com- 
plessivamenle 610 deputab. Ogra circoscrizione ha più seggi che sono distribuiti 
con il sistema proporzionale, bi ogni circoscrizione vengono presentate più liste che 
fanno capo ai palliti, ogni S sb  ha un certo numero m assim o di candidab pari a 
quello dei deputab eleggibili in queUa circoscrizione, l ’eiettore può scegliere insieme 
alb lista anqhe un certo numero di candidab aRraverso i  voto di preferenza (tre o 
quattro in base al numero di seggi da assegnare).
Se vincesse I  referendum proposto si otterrebbero quesb risultab: è possibile espri­
mere solo una preferenza. Questo per arginare b  pratica diffusa di uno scambio po- 
libco di basso profilo; b  preferenza può essere .espressa solo con 1 cognome del 
candidato e non più solo con il numero assegnato dal partito, le  più gravi manipota- 
zioni fei sede di scrubnio avvengono modificando le indicazioni (o b  non indicazioni) 
numeriche degli elettori ; non è più vaTido sb  I  voto che esprime b  preferenza e 
non b  lisb. sb  il voto che esprime b  preferenza con più liste.
In breve rimane sb  il voto dì lisb  sb  b  possibilitl di scegliere nelb bsb i  candidalo 
di preferenza. I  referendum per b  camera argina in sosbnza b  possibilib di corru­
zione b gab  al voto di preferenza bscbndo per il resto b  situazione come prima.
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I Q U E S I T I  P E R  C :A .I V f K R A  E  S E N A T O  
E c c o  il te s to  elei i|u e s iti  s u  c u i  e s p r im e r s i:

SENATO • Votele voi che sia ab ro ftu  la 6 febbraio 1948. b. 29, '‘Norme per la ekuuoe del 
Senato della RepubWica” e succcmive modifica/icmi ed miefraziooi, limitaumenie alfe pam segueoo 

ART. 9
' I comma, limitatameme alfe parole "anche se relative alla sterna penona", 11 oomma, Unuutamenie 
alfe parole "di tre" od  primo periodo e lunitatamenie alfe parole "di tre" nelTultimo periodo. Ili 
comma, limitatamente alfe parole "c i non pomooo presentarsi in più di due colfefi";

ART. 17
- Il comma: "D Presideate dell’UfRcio elettorale circoacnzionafe, in conformiti dei rtsuliati accertati, 
proclama eletto il candidato che ha ottenuto un numero di voti validi non lofenore al 65 per cento dei 
votanti"; 111 comma. "Dell’avvenuta proclamazione il preskfente deirUffidoelettorale carcoicnzionale 
invia attestato al senatore fvoclamaio e dà immediata notizia alla segretena del Senato, nonché alla 
Prefettura o  alfe Prefetture nelle cui circoscrizioni si trova il coll^io. perchè, a mezzo dei Sindaa, sia 
portata a conoscenza efetuxi"; IV comma: "L'uflkio elettorale circoscrizione dà immediata 
notizia della proclamazione del seruto eletto aH'ufficio efenorafe regionafe";

ART. 18
• I comma, limitatamente alle parole "alta segreteria del Seruto. che ne rìlascu ncevuia, qualora sia 
avvenuta la prodanuziune del candidato e, nel caso contrario";

ART. 19
• I comma, iimiuiamente alle parole "o delle comunicaziooi di avvenuta proclamazione"; Il comma, 
limiutamente alfe parole: "presentatisi nei collegi" non chè alfe parole "a termini dell’art. 17"; III 
comma, limitatamente alfe parole: "Nel caso di candidature ineseniate in |Mù di uno dei colfe^ suddetti, 
si assume, ai fini della graduatoria, la m aw ore dfea individuale relativa riportata dal candidato"; VII 
comma, limitatamente alla parola " q u in ^ ;  ultimo comma, limitatamente alfe parole: "Se schianto in 
un c o lic o  non abbia avuto luogo, limitatamente a termini dell’art. 17. nonché alla parola "detto". 
CAME iLa • Volete voi che sia abrogato il D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 "Approvazione del testo 
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depuuti" limitatamente alfe seguenti 
parti:

ART. 4
• n i comma, limitatamente alfe parole "attribuire preferenze, per”;

ART. 58
• II comma, limitatamente alle parole "e indicaiKk) in ogni caso le modalità e il numero dei voti di 
preferenza che l’elettore ha facoltà di esprìmere”;

ART. 59
• II comma, limitatamente alfe parole "il numero delle preferenze é di tre, se i deputati da eleggere sono 
5no a 15; di quattro, (ja 16 in poi”;

ART. 60
- 1 comma, limitaumente alfe parole "nelle apposite righe tracciate" e limiutamente alfe parole "dei 
candidati preferiti, compresi nella lisu medesima"; VI comma: "Se l’elettore non abbia indicato 
contrassegno di lisu ma abbia scrìtto una o  più preferenze per candidato compresi tutti nella medesinu 
lisU, si intende che abbia vouto la lisu, ma abbia scrìtto una o  più preferenze per candidati 
appartenenti ad una solunto dì tali liste, il voto è attribuito alla lisu cui appartengono i candidati 
indicati"; VII comma, lim iuumente alle parole “al numero subilito per il Collegio” e lim iuumente 
alle parole “rimangono valide le prime";

ART. 61 /  ART. 68
• I comnu, punto 1 ), lim iuumente alle parole “il numero progressivo della lista per la quale è dato il 
voto ed il cognome dei candidati ai quali é attrìbuiu" e limiuumente alle parole "o il numero dei 
candidati stessi nella rispettiva lisu secondo l'ordine di presentazione".

ART. 76
• I comma, n. 1), limiuumente alla parola “61”.

U n a  r e t t i f i c a
Nell’articolo “Le elezioni in Val di Pierle” pubblicato il 15 maggio 

u.s. dal nostro giornale siamo incorsi in un involontario errore di 
trascrizione. Sentiamo il dovere pertanto di precisare che “la sez. di 
Mercatale ha visto ancora una volta il PCI (e non il PSI come 
precedentemente riferito) gareggiare alla pari con la DC per la 
contesa del primo posto”. Ce ne scusiamo vivamente.

rubrìca cinematografica
A  C U R A  D I  R O M A N O  S C A R A M U C C I

VI RICORDATE ... guida al cinema in famiglia

È il film del 1932 che ha fatto epoca: Scarafe per la regia di Howard 
Hawks con Paul Muni e Ann Dvorak.
Visto che si ispirava alla storia di Al Capone nessun produttore osava 
finanziare il film. Quando poi si riuscì a confezionare il film, l’uscita 
venne ritardata di quattro mesi per motivi di censura. Naturalmente 
il successo di critica e di pubblico non mancò, anche se la Germania 
nazista e l’Italia fascista si rifiutarono di farlo entrare: “era troppo 
violento”!!

ANDIAMO A VEDERE

Evelina e i suoi figli - Italia 1990 - regia di Livia Giampalmo, con 
Stefania Sandrelli, Maurizio Donadoni, Pamela Villoresi, Cochi 
Ponzoni.
Ancora la Sandrelli nel ruolo di mamma, ma questa volta presa da 
un nuovo amore ben presto scoperto da suoi intransigentissimi figli. 
Un film delicato, lieve - non un capolavoro - ma da vedere con 
grande interesse. Adeguata e vivace l’interpretazione degli attori.

Cortona 
antiquariato 0. n .  c .

IPla ma3tonalc, 39 
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Consuntivo della pallavolo Tradito dai suoi meccanici a Silverstone

Incontro tra $pon$ors, giocatori e dirigenti Tamburini cercherà di rifarsi a Pau
Venerdì 25 maggio c’è stata 

la *'tradÌ7Ìonale” cena della 
pallavolo Cortonese.

Come da diversi anni ormai 
la società ha colto l’occasione 
per riassumere in una serata il 
campionato da poco termina­
to. Presenti tutti i giocatori 
(eccetto Laurenzi assente giu­
stificato), l’allenatore Zerbini, 
il presidente della Società Gar­
zi, alcuni consiglieri, i rappre­
sentanti dello sptonsor capofila 
la Banca Popolare di Cortona, 
Fruscoloni, Cocchi, Piegai ed 
alcuni rappresentati della 
stampa. La cena è stata orga­
nizzata al ristorante “Il Caccia­
tore “ in un’atmosfera acco­
gliente e tranquilla. Ai gioca­
tori sono state consegnate delle 
“brocche” caratteristiche di 
Cortona. Alla fine ha parlato il 
presidente Garzi mettendo

giustamente in evidenza il ter­
zo posto in classifica raggiunto 
dalla squadra, più importante 
forse della “purtroppo manca­
ta promozione”, perlomeno in 
termini di continuità. Dello 
stesso parere l’allenatore Zer­
bini che ha riaffermato la forza 
della squadra che pecca sola­
mente di “poca freddezza nelle 
fasi cruciali”. L’incitamento al­
la squadra per il prossimo 
campionato è venuto anche 
dai rappresentati della Banca 
Popolare di Cortona che si so­
no anche augurati una “banca 
più forte per una squadra più 
forte”. L’appuntamento con la 
serie B è solo rimandato, ma la 
cosa importante è che anche 
quest’anno c’è stato un vinci­
tore: lo sport della pallavolo.

Riccardo Fiorenzuoli

Servizio di
Romano Santucci

Come già a Donington, a 
Silverstone il “pasticciaccio” 
che ha privato Antonio Tam­
burini di un onorevole piaz­
zamento l’hanno compiuto i 
meccanici della Roni Motor- 
sport che dopo il warm up si 
sono dimenticati di sistemare 
l’alettone della sua Reynard 
D90/Cosworth.

Peccato, perchè Tamburini 
era stato bravissimo nelle qua­
lificazioni piazzandosi sulla 
griglia a ridosso di McNish, 
Comas, Hill, Proulx, Chiesa ed 
Apicella come dire in una po­
sizione favorevolissima per 
andare a punti.

E a punti ci sarebbe facil­
mente andato visti gli sviluppi 
della gara nella quale saltava-

n  presidente del Cortona-Camucìa agli sportivi
Questo è il caldo appello 

che il presidente del Cortona- 
Camucia ha rivolto a tutti gli 
sportivi per avere la loro colla­
borazione per una società 
sempre più forte e vicina alle 
asp>ettative dei tifosi: “Santi 
Tiezzi”.

Chi scrìve questa lettera è il 
geom. Santi Tiezzi che oltre al­
la sua normale attività quoti­
diana trova qualche ritaglio di 
tempo per collaborare alla ge­
stione della US. Cortona - 
Camucia

Insieme ai miei amici colla­
boratori da anni ci sobbar­
chiamo l’onere economico e 
l ’impegno per il buon funzio­
namento di tale attività ricrea­
tiva. Per onor del vero va an­
che detto che la Banca Popola­
re di Cortona ogni anno eroga 
un cospicuo contributo desti­
nato alla riuscita della nostra 
iniziativa.

Se in questo momento si do­
vesse fare un bilancio dell’atti­
vità svolta dal Cortona - Ca­
mucia si dovrebbe dire che c ’è 
da essere moderatamente sod­
disfatti

Il Cortona - Camucia per 
poter continuare nella sua atti­
vità ha bisogno di forze nuove, 
per integrare quelle già impe­
gnate da anni per dare mag­
giori stimoli e idee per fare di 
più e meglio.

Questo invito l’ho voluto fa ­
re perchè Lei possa prima do­
cumentarsi di ciò che il Corto­
na - Camucia rappresenta co­
me insegnamento di educazio­
ne e svago per i ragazzi che 
partecipano alle attività, che 
sono circa 200, e successiva­
mente iniziare a collaborare 
con noi, dove può trovare ami­
ci e anche qualche soddisfa­
zione.

Non a caso la F.I.G.C. ed il 
CONI riconoscono ed autoriz­
zano ilfunzionamento sia della 
Scuola di Calcio che il Centro 
di A vviamento allo Sport, pre­
rogativa questa concessa a po­
chissime Società, e questi cen­
tri la Società li attua da vari 
anni. Per poter gestire idone­
amente tale attività, che oltre a 
preparare i giovani ad una sa­
na attività li impegna e li dis­
trae da altre pericolose tenta­
zioni, è necesarìo ed indispen­
sabile che i genitori dei ragazzi 
e gli sportivi volenterosi colla- 
borìno fattivamente entrando a 
fa r parte della Società. Solo 
così si potrà constatare su 
quanti effettivamente far conto 
e di conseguenza stilare il rela­
tivo programma della attività 
da svolgere.

Far parte del Cortona - Ca­
mucia non significa assumere 
impegni economici tassativi 
ma bensì ognuno può fare o

C a v a l l o  c C a v a l i e r e  

S e l l e r i a

TUTTO PER L'EQUITAZIONE

Via R. Elena. 83 52042 CAMUCIA (Ar) Tel 630384

dare quanto crede opportuno. 
La forza della nostra Società è 
basata su tanti piccoli contri­
buti siano essi in denaro che di 
collaborazione ed è questa la 
vera forza del Cortona - Ca­
mucia.

Quante più saranno le per­
sone che vorranno collaborare 
con noi quanto più riusciremo 
a fare di più e meglio per i 
nostri figli

Se quanto sua cennato non 
interessa chiedo scusa per 
averLa disturbata.

Vorrei ricordare inoltre agli 
imprenditori e commercianti 
che il nome del Cortona - Ca­
mucia tutti i sabati e le domeni­
che viene portato in giro per 
tutti i paesi della Toscana e 
parzialmente dell’Umbria e di 
conseguenza il pubblico di 
questi paesi affluisce presso i 
nostri stadi e si trattiene per 
visitare la nostra bella città

Sperando nella Sua colla­
borazione, colgo l’occasione 
per salutarla distintamente.

Luciana
biancheria e tessuti

Piazza Signorelli, 1 
CORTONA

no, per ragioni diverse, Hill, 
Proulx e Chiesa, insomma 
come minimo il pilota della 
Carnei avrebbe ripetuto il 
quarto posto di Donington o 
addirittura avrebbe raggiunto 
il podio se si considera - stando 
alle sue dichiarazioni - che con 
le leggere modifiche apportate 
alla sua vettura sarebbe stato 
capace di fare ancora meglio di 
quanto lasciava presupporre 
1’ 1 ’ 1 7 ” 4  j 0  ottenuto nelle qua­
lifiche.

Con una monoposto invece 
abbondantemente sottosterzo 
il pilota cortonese non ha po­
tuto fare altro che difendersi 
dagli attacchi dei piloti che lo 
seguivano ottenendo alla fine 
un nono posto che francamen­
te non l’ha soddisfatto.

A Silverstone ha vinto 
McNish, il collaudatore della 
Me Laren, che ha preceduto il 
compagno di scuderia Comas 
che, in virtù dei sei punti che 
vanno al secondo, ha rafforza­
to la sua posizione di leader 
della classifica. I due condutto­
ri della Dams nella corsa al 
successo sono stati favoriti dal­
l’incidente meccanico che ha 
fermato Damon Hill che al 
verde aveva preso la testa e 
giro dopo giro riusciva ad al­
lungare finché al diciassettesi­
mo per un guasto elettrico è 
stato costretto al ritiro. Sul po­
dio è salito anche l’italiano 
Apicella che ha preceduto 
Montermini, Van de Poele e 
Irvine facilitati nella conquista 
di punti dagli incidenti capitati 
a Proulx (problemi ai freni) e a 
Chiesa (problemi di alimenta- 
zine).

Della pattuglia italiana oltre 
Apicella e Montermini in evi­

denza Bonanno che ha prece­
duto Tamburini nell’ordine 
d’arrivo e Naspetti che invece 
si è piazzato subito alle spalle 
del cortonese. Hanno deluso 
ancora una volta Giovanardi 
sedicesimo a cinque giri e 
Morbidelli partito ultimo ed 
uscito di pista. Archiviata la 
prova di Silverstone ora si 
guarda a Pau dove il circas 
della 3000 sarà impegnato 
domenica 3 e lunedì 4 Giugno. 
Nel circuito transalpino Tam­

burini tenterà di rifarsi della 
“sfortuna” anche se altri come 
lui cercheranno “una rivinci­
ta”: troppa gente che dispone 
di un mezzo meccanico più 
forte di quello del pilota corto­
nese deve infatti ancora met­
tersi in luce e quindi vorrà pro­
fittare della potenza del pro­
prio motore Mugen o del te­
laio Lola che anche a 
Silverstone si sono confermati 
vincenti.

La pista di Pau comunque 
potrebbe riservare sorprese 
perchè intanto è poco più lun­
ga della metà dei circuiti di 
Donington e Silverstone e poi 
presenta più curve, insomma si 
tratta di un tracciato difficile 
dove l’abilità del pilota do­
vrebbe contare quanto se non 
più del mezzo anche se proprio 
per questo - ci ha detto Tam­
burini - favoriti sono i piloti 
francesi che più di ogni altro vi 
hanno girato.

Lo scorso anno a Pau vinse 
Alesi, il pilota della Tyrrell che 
a Montecarlo si è piazzato alle 
spalle di Senna, mentre ad un 
altro francese Eric Bernard, 
che corre in F.l con la Lar- 
rousse appartiene il record sul 
giro con r i  1”93 che equivale 
ad una media di 138,134 
Kmh.

1Ri0torantc 
Xofloctta ”

Si rinnova cucinando 
esclusivam ente pesce
Piazza Pescheria 3 - Cortona 

Tel. 0575/603777
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Una salvezza che vale 
un campionato

U.S. Cortona - Camucia

È finito il campionato di pro­
mozione; occorre un momento di 
disamina per fare un consuntivo 
del campionato arancione.

Certo è stata una salvezza con il 
fiato sospeso; tutto si decideva 
nell'ultima partita di campionato, 
ma la forza di volontà dell'l 1 
arancione ha conseguito quel ri­
sultato che serviva al Cortona- 
Camucia per restare in promo­
zione. Non è stata una fortunata 
coincidenza; chi ha seguito nel­
l’intero anno calcistico le vicende 
della squadra può dire sicuramen­
te con noi che questa salvezza vale 
uno scudetto.

Alla vigilia del campionato 
scorso le previsioni eranc certa­
mente diverse e migliori ma du­
rante il lungo cammino troppe le 
contrarietà, molti i problemi im­
previsti che hanno decimato l’or­
ganico; le previsioni si sono sciol­
te come neve al sole e c’è voluta la 
forza di una società che ha vera­
mente dato tutto per far rimanere 
gli arancioni in promozione.

Senza nulla togliere alla capaci­
tà dell’ex allenatore Razzoli, che 
vediamo ancora nella foto che 
pubblichiamo, il cambio di guar­
dia a 13 giornate dal termine ha 
dato ai giocatori quella sferzata 
necessaria per far loro stringere i 
denti e portarli al risultato di sal­
vezza.

Razzoli ha dimostrato la sua 
capacità ma forse gli è mancata 
un po' di esperienza; l’arrivo di 
Carlo Caroni sulla panchina 
arancione ha dimostrato come al­
la bravura sia necessaria anche 
una capacità tecnica che nasce 
dall’esperienza per saper imposta­
re al momento particolare del 
campionato la squadra più adatta 
che sappia, stringendo i denti, sa­
per soffrire per conseguire con fa­
tica quei punti che servono per 
salire in classifica.

I giovani impiegati al momento 
giusto hanno dimostrato maturità 
e capacità, un impegno che fa ben 
sperare per l’immediato futuio.

Parlando di giovani non si può 
che elogiare tutta l’Under 18 che
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Camucia (AR) -tei. 62282

oltre a vincere il proprio campio­
nato regionale ha dato il suo con­
tributo decisivo per la salvezza 
della prima squadra.

È doveroso sottolineare l’attac­
camento degli sportivi che nono­
stante i risultati scadenti della 
squadra sono sempre stati vicini 
agli Arancioni dimostrando un at­
taccamento che sicuramente ha 
giovato per la volata finale.

Il Cortona - Camucia è un pa­
trimonio di tutti, un partimonio 
sportivo che va difeso e tutelato 
con la piena collaborazione dei 
tre momenti indispensabili che 
formano la squadra: società, gio­
catori, sportivi.

Giovedì 24 maggio indetia dal­
la società molti sportivi hanno se­
spresso l’apprezzamento dei diri­
genti e hanno promesso un mag­
giore sostegno alla organizzazione 
della società.

Tutti si sono augurati di ripor­
tare i colori arancioni agli splen­
dori di un tempo.

Alberto Cangeloni

Q presidente Paoloni parla del settore giovanile
Il se tto re  g iovanile del 

Cortona-Camucia da diversi anni 
si sta esprimendo su dei notevoli 
standards di rendimento e soprat­
tutto negli ultimi tempi sta otte­
nendo dei “risultati medi” netta­
mente superiori a quelli della 
“prima squadra” tanto che se già 
negli anni precedenti si era attinto 
a piene mani dai giovani locali per 
la formazione della squadra mag­
giore, probabilmente quest’anno 
ciò verrà fatto in maniera ancora 
più consistente.

Abbiamo intervistato il presi­
dente del settore giovanile Paolo­
ni su questa ed altre questioni e ne 
è risultata questa intervista.

Presidente, come giudica l’esito 
del campionato appena termina­
to?

Tutto sommato lo definirei un 
campionato positivo in base ai ri­
sultati; è chiaro che ci sono state 
notevoli diversità di rendimento 
delle varie “squadre”. La nota più 
positiva è stata quella della vitto­
ria del campionato da parte della

IV Gara ciclistica 
per cicloamatori

La Pro Loco Teverina e l’Albergo Ristorante Portole hanno 
organizzato per sato 9 giungo alle ore 15 la gara Cicloturistica “IV 
Trofeo Albergo Ristorante Portole”.

La partenza è prevista per le ore 15; quindi il raduno presso il 
ristorante è fissato per le ore 14.30.

Il trofeo prevede un tratto turistico ed un tratto agonistico.
Il percorso si snoda in 60 km. dei quali i primi 20 come tratto 

turistico e precisamente lungo il percorso Portole - Cortona-Torrino 
- Camucia. Il tratto agonistico che si sviluppa per 40 km. prevede la 
partenza da via Sandrelli in Camucia per proseguire in via XXV 
Luglio e segue questo percorso: Sottopassaggio, Ponte Esse, Monsi- 
gliolo, Montecchio, S. Lorenzo, Ponte Esse, Monsigliolo, S. Loren­
zo, Sottopassaggio, via XXV Luglio, via Sandrelli, Statale 71, via 
Signorelli, Cortona circonvallazione, Torreone, Portole.

E quindi un percorso particolarmente impegnativo ma i corridori 
saranno premiati con numerose coppe, generi in natura e per tutti un 
rinfresco.

F U X U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/ A B CAMUCIA DI CORTONA tei. 0575/601768

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

Under 18 regionale; un risultato 
ottenuto con atleti “giovani” sen­
za neppure fare ricorso ai due 
“fuori quota” che pure sono con­
cessi.

Sono per lo più ragazzi non in 
limile di età che potranno rigioca­
re anche il prossimo anno e que­
sto inorgoglisce ancora più. L’al­
tra nota positiva viene dai giova­
nissimi provinciali che se pur 
“fuori classifica” hanno vinto il 
loro campionato. Le altre suddi­
visioni hanno tutto sommato ot­
tenuto dei risultati soddisfacenti 
che inseriti in un contesto globale 
mi fanno affermare che quest’an­
no, dopotutto, è stato un buon 
anno, che si sta migliorando con i 
risultati dei vari tornei.

Ritiene che i risultati ottenuti 
quest'anno siano da ricollegarsi 
anche alla venuta del direttore 
sportivo?

Premetto innanzitutto che il di­
rettore sportivo dal 30 giugno la- 
scerà la nostra società per passare 
ad una società semi-professionista 
che è quella del Chianciano. Per 
quanto riguarda il suo operato ha 
fatto anche delle cose positive, 
soprattutto per quanto riguarda il 
settore giovanile. Forse non ha 
dato lo stesso apporto alla prima 
squadra ma ci sono delle esigenze 
societarie che devono essere ri­
spettate.

Nel settore giovanile comun­
que adesso si stanno vedendo i 
frutti del suo lavoro; ha portato 
dei giovani in gamba che avevano 
già un buon livello.

Dopo questi due anni credo 
che la nostra società si sia abituata 
a questa figura per cui in qualche 
modo dovrà essere sostituito, è 
necesario per diversi motivi. Ha 
delle conoscenze particolari, può 
seguire “da vicino” la squadra i 
ragazzi, lo “spogliatoio”. Ci sono 
tante piccole e grandi cose per cui 
il direttore sportivo secondo me, è 
indispensabile.

Con un settore giovanile così 
forte, specie la Under 18 non sa­
rebbe opportuno attingere diret­
tamente ad esso per rafforzare la 
prima squadra?

Fino ad ora i ragazzi più meri­
tevoli usciti dal nostro settore gio­
vanile sono stati presi in conside­
razione; è chiaro che non possono 
giocare tutti ma le nostre scelte 
sono state le più meritevoli possi­
bili. La vera e propria progressio­
ne del nostro settore giovanile sta 
dando adesso i maggiori frutti.

Oggi possiamo contare un nu- 
tevole numero di ragazzi che sta 
emergendo in virtù di un lavoro 
fatto ad alto livello. Quindi riten­
go che per il Cortona-Camucia sia 
arrivata in questo momento, per­
chè forse prima era prematura, la 
obbligatorietà di fare una scelta di 
fondo; dare fiducia a questi ragaz­
zi se pur aiutati da gente con espe­
rienza. Credo che sia finita l’epoca 
e di questo mi faccio perlomeno 
un augurio, di andare a prendere 
gente da fuori in massa, quando 
poi tutto sommato sono stati 
sempre i nostri giovani che se pur 
non avevano avuto la fiducia al­
l’inizio del campionato hanno in 
pratica salvato diverse volte la 
squadra dalla retrocessione. A 
mio parere le più belle partite si 
sono viste proprio con loro in 
campo. I fatti gli hanno dato ra­
gione.

Anche i più scettici si dovranno 
arrendere all’evidenza dei fatti. A 
questo punto o si crede nella 
completa politica dei giovani o se 
no deve essere rivista tutta la strut­
tura del settore giovanile. È chiaro 
che una concreta possibilità di in­
serimento nella prima squadra da 
uno stimolo maggiore a tutti, sia 
organizzatori, sia tecnici, sia ra­
gazzi. Inoltre è anche una que­
stione economica; il settore gio­
vanile costa, è giusto che tale spe­
sa venga ricoperta con un minor 
onere per la società all’atto del­
l’inserimento in prima squadra. 
Sono giovani che valgono e che 
sono certo sapranno farsi ben va­
lere e volere da tutti riuscendo a 
riportare anche più pubblico allo 
stadio.
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